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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1860. 

TORNATA DEL 2 MAGGIO 1870 

PRESlI)Ii:NU CASATI. 
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damento dr/ Senatore ra~ca all'articolo 4G, Clii rispond» il Senatore l'i,qlia11i - Appunt, del Sen-itore Cacc)«, 
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Senatore Vigliani - lleplira tiri Senatore Beretta, a cui r npomle il Senatore Porro - l 'emr11dame11to Be­ 
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tore T1·c1·hio t il Jlinixlrn (;11•1rd11.~iyilli - /1ro1101la d'emrntlamen/o all'a,.lirulo iii dd Se11alurc .llar::.11cclti - 
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xpensfnne della aggiunta proposta e/al !ilù1islro Guardasigilli. 

La sedut.1 Ì! a:wrlil alle or" 3. 
t presenle il ~I nistro di Grazia e Gi11stizi:1; più 

lardi intenicn•· il ~lini,;tro d~i La•ori Pubblici. 
Il Ser1atore Sr~reta•io Manzoni T. cb ll'ltura dcl 

processo verb~le ilella l•m1ala p1tcdenk l'he 1·ien1· 
appro1·ato. 

I si~nori Senatori Satriano e Aralùi, domandar.o il 
congeilo ù'un mese, che è loro dal Sen.110 accorotato. 

Fanno oma~gio al Senato: 
Il Pro·fel lo ili Venezia, 1l'un esen1pl.1re 1.lt·lla Stali­ 

alica di q1Ul/a prot•incia; 
li signor G. ll. 1;:ur.a ù'un suo opu.colo intitolalo: 

Dtgli lmpirgali dello Stato; 
Il sig. A~os:ino Taraschi, Jclle SII(' niflusioni sulla 

upo1i:iione fi11.a11::.iaria {alla dal Jlinistro Sella; 
Il Sinrlaco di P"lermo, di vuri" copie a st3mpa d'un 

volo emtHO da quel Consiglio comu11a/e cunlro /a pro­ 
po1ta abo/i;io11e del Magiuraio Supremo t!i Cll31a:.io11e 
in quel/a provinàa. 

SEGUITO DELLA DlSCl:SS!O'E DEL PROGF.TTO DI L~GGE l 
SULLA RISCOS<ION•: DF.LLE lllPusn: 1111'.F.TTF.. 

Presidente. L'ordi111' dd i;iornu p01rta il sel(uito 
Jella discussione del pro11ello Ji lt·i;gc per la riscos- 
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sione delle imposte dirette. Ila la parola il Senatore 
Porro. 
SenatorP Porro. La Commission~ a cui avele de­ 

leµalo l'inrarìcu tli rir1•rir~ sul pro;:ell•i di Jpgge per 
la riscos-ionc tl1·1l1~ imp'>ste Jirt'llt•, vi presPnla «>ra 
la parte eh,· ha rapporto a\l'~s .. cu1i1lnc su~li imm1·bili. 
La Commissione fu lieta di olle1wre l'assistenza ed il 
concorso di l"J;fl"!d collP~hi, che vollero sussi1liarla del­ 
l'autorevole loro consiglio, ed ess:1 non •1He tralasciare 
<li es11rimere loro un solenne allo di rin;(raziamento. 

Gli emrndamenti introdolli in r1uesla parlP. della 
legge si riferiscono ad :ilcunc deviazioni in confronto 
al primitiYo progetto •li IPg:;r. 

Per aderire al dcsidnio d1 renùt:re pili solenne la 
forma del procedimento, trasferendo l'assistenza alla 
procedura su~li immobili dagli ulfizi mu11icipali al di­ 
castero giudiziario del pretore di mandamento, essa 
tenne fermi tulli quei riguardi, e quelle precauzioni 
che tendono a l(~rantire l'interesse dei creditori ipo­ 
tecari, e foce ossequio alla legge comune riruellenùo 
alle consuete forme di procedimento, le contro\'ersie che 
rigual'dano interessi non ud contribuente ma ùi terze 
pPrsone. Con ciò perii la Co:nmissione non ha creduto 
di alterare il rara11o·re principale ed essenziale di 
questa procril11ra, che ,·uol essere inr .. r111ata a disci­ 
pline speciali, a più erlìcace e pronta tutela dei gravi 
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interessi a cui tocca. Perciò fu guurdin1;a nell'esten­ 
dere l'ingnPnza del procedimento giudiziario, onde 
non mettere a pericolo il sistema finanziario a cui si 
informa la IPg~e. L~ Commissione è forma 11..! pro­ 
pssuo di propt;j111are questo carattere tiella lrµ~e di 
esazione delle imposte, eri essa c-rcherà eh dif1·11d,.rla 
con tulle le sue forze o per lo meno colla p-rsi-tenza 
che pro•i1•nl\ 1lal 11iù 

0profo1ndo 
convincimento. 

La Coin1n.ssione è di•piac1!11te eh» o~µi dnlle gii1 
tenui sue file, manchi l°•·i,:rP~io Senatore Ile Gori 1·Jip 
adernpiva 1'11flic:i .. 11" interprete della Coinmi~siorlt' quale 
R0·latore coll'l'ffìcariJ della sua pirola e collacume 
del suo i11~e~110. • 

La Cernmissione per mr~lio rispondere a tulla 
quella la .. ~l1el.Z<1 ili discussione, che può ess"rP. ri­ 
chiesta dalla specialità dell'ar~omento, ~i fa ardila di 
esp imeru un suo -lesi.lerio al Senato. perchè Vtlrilia 
conceclert> d1e l'or.or-vole Presi.ìent« abiti? a designare 
alcuno d4•gl1 q:rrgi Colleghi onde vogria accettare 
con s:icr1fìzio proprio di a~giun;;ersi ed as;od.orsi alla 
Cornmis~ion1·. · 
Presidente. 11 signor Senatore Porro f.1 dne pro- 

1111ste; una rh a~~i1:ngere alcuni S1·n•tori all'attualr 
Comrnissinue speviale p1•r questa le~;;··; l'altra, di de· 
ferire qn .. sta nomina al Presidente. 

Aiello ai voli la prima 11rup1.sta, quella cioè di 31,!'· 
giungere tre n.ernbri alla Commissione, ritenendo che 
11uesta sia suffici .. nte al hiso zno ... 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la uarola. 
Sena tor,, Tecchio. D ·;iduo rhe prima il Senato 

sappia che l'onorevole Senat..re Ile Gori non è assent~ 
se non eh!! 1110111entancamente. DillJe !J31'0le che e~li 
ebbe la cortesia di dirig.r111i '10110 la tornala tli sa­ 
bato, parmi poter s•,nza dubbio inl'crir1·, che rgli do· 
ma11i sia P"r tornare a Fir1,uze, r, ait Ol(ni mo11o, non 
abbia punto aLbandonalu l'iocarico di Commissario e 
di llelatore. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•,natore Porro. Ilo do~llo al Senato che la Com· 

mifsione era tlispia.,ente di non anno1·erare nel 1Jro11rio 
seno oggi il S1•natorc De Gori, che ~i trova assente da 
Firenz1•, md essa nutre lusi11ga d1e dom~ui assisterà 
alla riun,on~ tiella Commissione r alla di;cussionE dcl 
Stnato. 

. Prealdente. Dunque la Commissione, checchè ne 
·1~1a ddl'ass~nza dd Senatore Ile Gori, amerebbe che 
us~er., 8"•'t<int· I . , . I . . " . . e~ 12 cuna !'endlor1 per comp elars1; qu1n111 
rnetlo Il voti t I Il c . . .. . . •tU~s a proposta ' e a om1111ss1one; c101· 
th ag.i;•u111;ne alla medesima t1 e altri membri. 
. Chi ammette q11esta proposta abhi.1 la compi~c<·nza 

d1 sor;;er~. 
(Approvato.) 

La sec .. n.:a pro•p~sla era qu•·11.1 rl1 1l..tni1, quPsta 
•celta al Presidente. 
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Chi è di questo nviso abbia la bontà di sorgere. 
(A pprornto.) 
Allor~ pn uon ritardare di più, trallandosi di sce­ 

~lierP, io avrei po,;to gli occhi su qurlle persone che 
~ià in questa materia hanno negli scorsi giorni pre­ 
stala l'opern loro presso la Commissioni'. lo quindi 
designo i Senatori Vi~liani. Tecrh10 e Cambray-Dign~·· 

Se11:1t11re Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Tecchlo. Sii;nuri Senatori. 
Elohi l'onn:e ili e"rre d1iamat11 a 11ualche confe­ 

renza della Commissione, e mi prestai col mio scarso 
i11~··~110, ma 1·on 1utta la 1liligenza che merita la im­ 
l'"'tanza d~lf'ar;:11111Pnto, ed è 1ichiesta dal mio os­ 
s1·1p1io 1·erso il Srnalo. 

A •1t1e.-to puntu perti devo dichiarare, che ogni mio 
int.·r,ento sar.,hhe as;olulamente inutile, perchi• ho già 
ma1·il'o•s1ato Hlla Commi;sinne il mio parere n~n solo 
sopra t11fte le di,;posizioui particolari chP. già souo state 
cl'acrordo 1·01Jt·retatc .~ al S··11nto proposll', ma altre~i 
iotorno ~Ile disp·•sizioni ~enerali che oiebllono venire 
dppresso. 

IJ"altro canto, voi s1•ntite co11e la mia voce sia ~r­ 
fkvolita, se non u11zi sp:irila: onde non polrti più 
l'rll11de1·e parte i11tiva alle discussioni dtlla Commis­ 
sione e della As~emblea; il Senato mi vorrà inve1·e 
comp·1tirc se •1uan10 prima partirò per la mia resi­ 
denia. 

Sono quindi ~ralo al signor Presidente dell'ufficio 
eh-. i::li piace imp:ortirmi; ma lo prego di nominare 
uu altro Srnatore in mia vece. 
Presidente. Faccio presente al Senatore Tecchio, 

che q11antuncp1e la sua voce sia affievolita, tuttavia è ab­ 
bastanza cl11ara per poter farsi intendere .. D'allronde 
egli ha profondamente studiato qu~sta lrg~e; quindi 
lo pregherei ad accettare: farà poi qurllo che IM sua 
salutll i:li consiglierà; mJ potrà sempre col &uo con· 
siglio coadiunre i colleghi. 

Quindi pre;:herei il Senatnrn Tecchio a non ricu­ 
sare tli far p11rt" della Commissione. 

(I Senatori TP.cchio, Vigliani e Cambray-Disny vren­ 
clono posto al banco della f.ommissione.) 

Le~go l'articolo 46 emendato dalla Commissione. 
Gli articoli 32 e 33 .v-.rranno dopo seconLlo che sa­ 

ranno espr•~ssi e rotali quelli che stiamo per d;scutue 
e Art. 4ti. L'esallore non può procedere ~Ila esecuzione 

su~li immobili del debitore se non quando sia tornnla 
insullicientc la rsecnzione mi beni mobilìJesisknli nel 
Comune nel quale l'imp11sta è Llovuta. 

> A Ila esecuzion.· sui beni immobili del debitore esi­ 
stenti fuori dd Comune nel quale h imposld è dovuta 
non si procelle SP. non in caso di insufficienza della esP.cu­ 
zionc sugli immobili tsistcnti nel dello Cocuune; e il pro­ 
ce1lir11e11to, a richiesta dell'esattore crecli1ore, si fa 
p•·r 111.z1,o ,Je~li esallori locali, colle norme dellate nel 
srconclo paragrafo dell'art. :14, e senu pregiudiiio del· 
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diritto degli esattori locali per la riscossione delle 
imposte cadenti nella r-speuiva esauorla ,, 

I a parola è all' onorevole Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. Onorevoli Colleghi: coli' art. -46 

come ben vedete, si entra i11 un campo più vasto. e 
più scabro, val quanto dire, nel campo tlel procedi­ 
mento esecutivo sugli immobili 1M debitore moroso, 

E niuno, lo spero, vorrà contend-re che iu qu-stn 
campo convenga pur camminare assai cauti e riguar­ 
dosi, imperoccnè il procedimento esecutivo immobiliare 
ci conduce dirittamente allo spogli• del deh.toro, e 
alla liquidazione giuri li"a rl.·i dirilti <lei terzi. N~ io 
sono solo a pensarla co-i : ho seguito con assi.Iua 
auenaione questa grave di scussione, 11 mi fu conforto 
I' udire d•ll' onorevole Ministro G11ar.lasi;;11li alcune 
dichiarazioni e alcune parulo , delle quai i con lieto 
animo io pigliai not.i. E0li diceva, quando si dih~ 
a trattare della cseeuzinne mobiliare, che conve­ 
niva assolutamente laq;llt'g:;iarc e conccrh-re mollo agli 
esattori .in fallo ili proceduneuto esecutivo ro1 bi.iare, 
menar buone molte deviaaioni dal diritto comune, e 
questo nell'intento principrhn-nte di ••saurire p-r tuui 
i mezzi l'esecuzione mobiliare, e precludere quasi la 
via a tentare il supremo rirnetio, l'ultima ratio tle:­ 
l'espropriazione immobiliare. 

Ora dunque io cl .. man lo se, dietro queste assicu­ 
raxioni, noi ci troviamo dinanzi »d 1111 sistema che 
davvero rag;:1un~a lo scopo cui vuulsi sod.lìslar«. lo 
domando se veram-nte e seriamente siasi provveduto 
ali' ordinamento della espropriazione cun quei modi 
più solenni e riguardosi thP. >i raccomandavano. 

Comincerò tlal g-uare uno sguar to sull' articolo .16. 
E qui mi sia 11ermPssa una riserva ed una pro­ 

testa. 
Emendamenti di cosi grave valore; i!menrlamenti, 

i quali si discestano eosì l'rof.1ndarnen•e dal Proi;dto 
ministeriale Ar.calto dali' ~ltro ramo rld P•rlalllP!l!O, 
come altresi 1lal progetto cht: i;li ,i ci·ntr~ppon•·va il.dia 
vo;tra Commissione ; emendamenti di tanta rileva11za, 
io crerlo rhe al1neno avessero dovuto lasciare a noi 
tanto spazio <li tempo da tsaminarli, riflettervi sopra 
e coordin:irli coll' i_nsieme del sistema; ma pH mala 
ventura I' angustia del tempo non ce lo pcrmetle, e 
$ia cosi. 

Or bene , I' articolo 4ti , rii cui I' onorevole nostro 
Presidente ha dato letiura, e che a me piace di ri­ 
peteni, è cosi concepito : 

• Art. 46. L'esattore non pub procedere alla ese· 
cuzione sugli immobili del rl~bitore se non quBndo sia 
1ornata insufficiente la esecuzione sui 1.Jeni mol.Jili e­ 
sistenti nel Comune nel quale l'imposta I> dovuta. 

1 Alla esecuzione sui beni immobili dPI debitore e­ 
sistenti fuori del Comune nel quale la imposta I> do­ 
'uta non si procede se non in caso di insufliciPnza 
della esecuzione su~li immobili e,;ist1mti DPI detto Co-. 
mune; e il procedimento, 8 rirhie~ta dell'esnttere cre­ 
ditore, ai fa per mezzo degli esattori locali, co!le 
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I norme dellate TIP] secondo pdragrafo dell'art. 3.!., e 
senta prPgiudizio del 1lirilt1> degli esalturi locali prr 
la riscossione delle impJste cadenti nella respeltiva 
e&altoria. , 

Concedetemi, o Signori, che prima di scend•re 1l­ 
l'es311e critico di codesto articolo, io prPmetta al· 
cune osservazioni generali, le quali mi paiono utili, 
anzi indispensabili, per chiHrire bene I' int1•nrlim~nto 
di questo articolo. e di tulti gli altri che ne sono i 
coroll:ori '' l'csplic:imr·uto. 

L'imposla µre1liale (ni giova qui ricordare alcune 
nuziuni el•·m~ntari della sci~nza 11on disulili al mio 
a~sunto;, non ha c•rtam•11te altro fondamento razionale 
e giuridico se non di ridursi ad una prelevaziune, ad 
nna de:ih.,z:one rl1•i frulli 1!1'1l'im111ol1ile so~gello 4lla 
imposta fou:Jiaria, come d'altra parte l'imposla rlirflta 
l'•rsouale non i• eh~ la pr~lrvazione ilei gua•la~ni del 
c(\ntribueule. L'imµosta .1on rap11rcs1•nta che il corri­ 
spl!!tivo 1lel servizio rhe renllc quesl<i ent~ collet1ivo 
ch'è lo Slalo .1r1nrliviJuo, prel~v~ndn una parte ali­ 
quol • della sua proprie1à, per i:uar•·nth~li il padlico 
g11dimento dcli~ Jlrl>prietà rhe g1i rimane. 
A lt1 "l'IP., sP 11u~;to e il co11·:ell•) rati~nal1: P. l{iuri­ 

·lic~ ddl' i npo;t1 pre1li.lr, o;;~unù Vt!1le che il fisco 
si tro,·a, ri111pe110 al contr1l.iuente, in una po~1zioue 
non diversa alT.ollo clH quella di un qualunque crtdi­ 
tore; Ppprrò noi, o Si;;nori, res~ing1amo recisamente 
un~ t.·o•·ica che 11ur si venne propugnando in questa 
Aula, la teorica cio~ del dirillo e11.i11w1e 1lello Staio 
sulla proprielà de.I rontribuentr; questa è 1eorica di altri 
tempi, di un diverso stato soci;ile. 

E1l ora, premesse 11ueste osserniioni gtnerali , farò 
Un po' di storia inlorn11 alle fa~i rlei l'rivi}Pl\i fiscali 
in r.1tto <li esprnpriaz on~ forzala su~li immobili, e 
comincieri1 dal rivol~pre il l'~nsie··o alla l1•gisla2ione 
frances .. , impcru.:chè ti.Ila !'rancia noi siamo avvezzi 
a to1;licre a preslanz:i molle ist i tuzillni, il bene ed il 
male, e t.dvolta con imilazione troppo servile. 

In Francia, sanno le Signorie loro, che la legge 
degli 1 t brumaio anno VI[ fu la legge ••rganatrice 
iiel rrgime ipotecario, e quanuo cndesla li·g~e si oc~upll 
dei privilegi del p•1blilico r~soro su;;l'imnioh11i so;;g<tti 
~ tributo fondiario, stimò di estendere il privilei;io sui 
fruiti, sui lilli, e sulle rendite de1tl' immobili soggetti 
al tribulo ai;l'i111m·1bJi slo·s;i del 1lcLi1ore. Ma, il prin· 
cipio di 'JUPSla lrggc non fu p1111to M't:nito dal Codice 
Naroleone. E.I invero, allorchè si vP.nne alla elaborazione 
dcl CoJire Napdeone, sorse il rlubbio, se con,·enisse 
inscrivtre nPI Codice sksso l'ordinamento relativo ai 
privilegi tltl T1·soro puhhlico; ma pre"alse l'opiaione 
npga1iva, cioè, che mei;lio valt<se farne soggetto di 
una legge speciale, e quest'l pPrchè 5i considerb, che 
le IP~~i fiscali sono lei;gi essenzialmente moliili, e 
mutal.Jili; eµ11erò la lrgl(e del 1808 che venne ruori 
non si at1~n11e al sistc:na della IP~ge dell' H bru­ 
mAio aqno VII; ma im~ce res1ri11geva il privilei;io 
del Tesoro, riducendolo a un privilegio nei limiti 

~ ,-. a. .. 
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ilei frutti, dri fitti ,~ tklc r-n iik ol1·l Ln1 I,·. (111~1·· 
era dunque lo ~co11<1 P. il pnrlalo d1•lla le~~/! del rnos? 
Era quPslo Iunr di 1l uhl.io , ··h·· il lise.i 11011 1•••l• ~'" 
f.ire 1·alerc altri diritti se r.on l'azi-11:e sul I'' nz·1 
dietro la 1·1·111lit;1 sul) hosta d I fon.lo ,.,.,~etto ::I t ri · 
buio. Q11e-10 pr:nripio in 1-'1:1no:i 1 non ,;,Ìr1ì ;:i.•11i:,1ai 
co11trJ'.''!O, e ia µ:11ri'p~u·ii::11a 1· la dntlri:ia r0~1t.:1J! d.·­ 
rnent« vi ;i-.::;, r.rir -n». B1·~1:·r; Lb1~. con :1111;11·: µli 1·.::;li.­ 

sitori 1•iù n~p11L1li t!elh l·Ti.;!;ozione fr.uu: .,,., il p,.r,•1, 
il Duranton. il llnlloz, !I T 01.[o,,~; " r.ot.t» di:. il 
TMpl11n~, 11n1•lr 1•si111i~1 snillo1rr " so!r,1:1,p ciuris!a il 
'1'1al1~ 1 t·rl .. U11'11 le ~i è 1no»lr.11.i "'111pr1: il più feni1h 
pa11e;;i·ri,l•1 non s1olo d.·I Cod:CP. fr:1111·e,r, lii> ili 111110 
riù rh" tic111: alla lurz« e ~ll"::ul•>l'rdz'a 1ll'll;1 1111lili;:n 
Poh·~!a; t·hbr-n~ il 'l'ru.l ·11~ cunmeut.i n 111 la l··;.:,.:1· 
1ld l.~Q.{ l.11•11•<1!;11.1 ''"'"ll'.11•:•1ll' eh;, 'I"'·!" 111i1il1·~i". 
4uant111"l"'' risl11·tl·•, ,; ru'.·'' fat:" 1·ri 11t'cb1.11·,· a·I :·l·ri 
privil1>,;i fra i 1p1ali 1111,.J:,i .le'lr. 'I'''''' funerari<!. 

F. Se 1·i pi :c:r·ssH :n11f ore riù i11 fon lo t' CHl'.arn Jr 
ra~ioui un.le fu m0.i:'11 ii Corpo L··~_islativo in Francia 
quanJo si discusse la lq.:~·· tl1·I IHOIJ p1·r dilnn~a·;i dal 
sisten1a t.lella 11·~~·! dell'l 1 bru111aio a~:to \"Il, l1a,;le­ 
reblrn lo·l!~··rc k ,,.ient·i p;ir<1le d..! l'rcsi.lenk .~"ll.1 
C·1m1ni.;si •. n~ ili Fi11a11ze. d1·l Corpo Legi,I dii"•', eh•• fu il 
Montes1p1i.·u. 

Pcr1111!il..t~mi cl11! 1·" le lc;::;a: 
" /,e.~ /,ic11.1 1;11e n•JJti /l/M.1ilun.1 11'uppait1Ct1Jlét1I JI"·' 

tl l'I:..'tat: nu11s 11e /11i der:ou.~ q11'1111e porlion de le•1r 
rrv,.n11 pJ•tr 11oui as.,•uer fu jo11i~'r.11a Jrr r,•.,/r .. I insi 
le Tr<:.,nr ne i10111•1111l prtli:l!!fr,• p•n•r la ro11/rih-iti1•n 
fonr:i0re <11L'rì ime potlion .lt.• J'1 ui/s de fa Itri e, il •1r 
dnit e..urctr ces prit-ifryes •111e .1•/f c1':; 1111'me.• {1'11;/s. ~ 

1Juc:;lo i• h 5lill~_,,d11n.p1e ti ll.1 L•·f!i,::1li11111: Fr.1111·1• 1•. 
Gt1;1r lia1111 Ofil le r.1si ili' 1 .• Li,gi,J.1,:i.•111· IL tlian: •. 
Dd vari Codiri l'l1t) rt.1r!ni~\'ct110 p1~1· io i11u:11•zi µli 

S~ati It.1lia11i, noi ir.>1iain 1 che il C·>li•:t' Jcl Il··~·>" 
dh:1lia, il Codi1:1~ Esll"1;1\ il Cn"li1·.· .\llien:n11. d 1:0- 
d1<·e T · ·1 . I I' , CH1·;u1n av1•v.t•1n :-:•·;..;•111,, I SL'lc111a e, Ll I··:.!~~ 
de~li 11 brumaio ann11 \111, e,11•11clcnd01 il l'ri1il1,'"io 
del TPswu :1111:he :101t i11111111biìi. 

~la ltl l•;:~i ci•ili ,;._.J l\r;:110 rl1oll1• Dnl' Si,-i'ie ~~I! i­ 
nienti ord·11arl'111J il privilq.(i'I tl..J Te"1ro ~11;:i0in11>10- 
liili S•·~i;.·tti al trdrnlo f.1111Ìi:11 io; imp1•rvcrhl: ~i: u11 
Ocr.reto 1ld I H I :i, 111,1 p• r;ndo ,1,_ ll.1 o'" llJ'nlÌPne Iran· 
crsr, ar1!1a puLLlil·;itn in ~n·lla p-·rl1• d'lt:tlia '~ ri0·11r- 
ùata J, ..... ,, J I I "118 I I · ·1 · ·1 · ;.' . ""' 1 o. , a rp11.e re;;{rJ!li;t \a 1 i·:·1'.1 , :o 

1 solt rrutti; " qi:1•sto slc,~o D1·t:rl'l11 tl1•I 18 I :l n n"e 
~cr1ilto e lr·-1· 1· Il I . "' U>O t >p· Il" P. llO>lr•' 1·;:~i l'l"i!i dl'} 181 !l. 

Il nostro 1.,,.; ·I 1 · · I · · 1· . . o~ a oi-«· si prticcr11i1·> t·::i:o t fl r1r•!;1r•; 
tl1·H1l1 al1:1 pro1·r· t·' . 1 ··· I . . · · 1r t1 1m·nr 11Hare, e te conl, 11q11;1nil~1 
il c;iso di 1111 fondo so;.:~"llo :1 tribulo rnndiari11 pN 
avvr11t11r~ ali'i·•n1I• n· t I · 1 · · 1· •" .J .1 {) PI llllU.l1', 11un p1·11s•J rP'-!l 1,1 
ùevcdvedi: •I l)"r.i· · f I I I 1·\ · 

• • 
11 

.._ • it010, 1:0111e ;1 a Pj.!~e e 11~ :1u J.l:tJ11n 

dina.Hz1, rna i11\'l'tt' ;1l1ilita\'a ~olu J'e"atlr;n· a ,.IJi,•der:· I 
3_1 Si~dal'11 1':1111orin·ii""" rli Jorl1• i·; ;i~illo r di 11'i· ·i 
liizarlo e: · · ' I · - · .osi s1a1ul\'1 11n De1·ro-10 d1•l IS~X. il •1u;d1• 

fu <it:· < mu1,3tn ;;!la Sicili~ con po>IPriùn! llecreto (i,·I 
I t<:~:J. 

P;i-;..;:,11uo or.1 all:1 sLil(1 de!!;1 no_..;:ra l··~i:d,,zianfl '1- 
t-;'' I li (I• 

.\l/u;·ch;• :;Ì r11111i~ :dh 1in;IÌt·,1:dr11111 lrµ;s1aliva, 11-·1 

a\"•:,:1:11.• d;n:i1~1.i du1· sish~1ni, d !-:s1r.n1.1 tf.·11a l1·:~ ,. 
d1•I l.r.1l!i:1iu ;11rno Yll, "" il ;i,111aa dd!a le:c~·· .i .. J 
ll"t)({, e h1• t•ra st;1!0 p11fr~ sl'~uito, co11l4~ iù dit::::· .. 1, d.1i;,. 
l··,:~i rii ili .\.1po'el;11:<·, t· d.d Cc1:ic1~ l'o1rm~11<r. 

l'··rrh \ .Jun:1111' .d1hiarno noi pri·ftorilo un 1'1-ilil••,.n 
più l:1l·1 t·il t•-)(1·~~1 td l~~cù r:t1)rn:lnd11 alle lradizioni 
,.J aJI .. llrme ,:,.(la J..;,~·· .i,-~; i 11 lm1111:.io :•Wll• YI [·! 
I> •Jlli, " ~i~nr:ri, lil:;l<J p-1·1 : ento il !ti>u1;110 di rhi.,­ 
ri1t• ~1i i11lt•111!i11H-11li cli·1 r i ln··~.-.1•rl1, i~1 quarilcch.'• l·~L1 
l''·,,1··i;~·· 1 h1• rni ,i p.·treb!oc 11111ov,,re 11:1· ol1!ii .. 1.i1· ,. 
<' p·•l l'··!iL · di:·si, a 111t! cl1P pario: prr,-lu\ \'l.;i \ 1 

l'r··111·1:!.l;i .te Li:1t, di qn1·~:~0 privi:•'l!·O. ro.;i :lll-1r;.:::!1.? 
perl·liè :ion ci .1v1·t~\ p1·11:-<:1lo a lt•flij•O, (•d l.f.' ri d ·!P 
ir.di;c.i•1 qua~i di uH 1 ir!1orso 11 di un 1•en::1u.·nt,, i•o­ 
st1J1110 che \i f't.1si ~111i'.1ninh)·? 

EIJIJ,•rH', n tn·~ 1iui; f:.rd>lll'. o dif·tto },~ triù!>f.ili ri­ 
spo~ti~ 1t •11i,\sla pos,·ihi;P ;1n·a~;1. 

['iui, o ::ìi~nuri, dlh't:llll:J'l 111·efrrirr. il sisl1·nrn .f,-:h 
l1·g~r. Jell'l I brumaio, J1111n VII, p1•r più ra~io.11: 
in pri1110 l11r,~11. l"'rcl>i• ;tirnnmmo 111i!;lior p:irlito rii 
ius1 rirn nd r.,,.Jice lulta la 111at,·:ia d~i privilrgi fi­ 
,,c.oli, ~ tli so1tr;11·i.1 MS> nl:1• o<· illa>IZP ed all1· m11- 
t;1zio11i di u11.1 !1.·;.:_."'. ~~H~1:i;il1·. 

~ 1i tù::1t1:n 11:(.:--;-.Ì :!Ìlri'~i rJa 1111";:llra 1•1;11~idefl\liOnr•, 
os~1·r\· 1111:.i ri:-1 · l'h:• !;: 111a~;.:.i•)!·;lnz,1 dtli Co !1t·i lt:1li1111i1 
:\\·,,,.,, c11n,:t•T·IO il <i.<l1•11>a t!folla l1·r:~c tldl" 11 bru· 
u1:1111, ~: fi·1;i;1ri1·:l11·, n•11 11 .. 11 :-:n--p!•lta·:11n0. non ri 
cad,:1: i\(';tflr1) in pt'!1,it'l"O, rh~~ si j)Otl!S.:c per :lV\"t-B­ 

lar.> int1•rpr:'l•:r1• il prtl'il1 :::u c11:11e lo avevamo or­ 
~ 1111zz:1to f tlisci,ili11.:,n noi, i;el srnso rinP. 1\i con­ 
lon•lcri: ti dirill~· t:1 pr•·l:,ziu11c d"to :il Fisco, colla 
proce'.i11ra 1·~tt.uLi·.a j~r~-_·d1 :;Lita. · 

Erano 'l'L\'ilt' dnc~ i i11•'. ,Ji..;l:nlc, le CJlHdi nuu era 
lecito ç.o:>fontle11·, ,. 111ed1·simnr~. 

Que>t1· cnse i>o 1";,l11to an1•rtir~, prrchè non ci si fa1.èia 
:11J1!t·hito oli tl'.t'fP rurS·~ r0n fro11pa }r~g1!rPZZil a}h1r,:a{O 
11a p• il'i'•'~io 1:al qn:tle ,;i 1-o~rnno tratTc co11se,:u1. :17.t: 
rsMbil,anli. 

['iè qni 10,dio tau·rè du• io Mi:mtro G11nrtlasi~i::i ~ 
•tllr-t di 11011 0m1·tt~10 .di pr,,11orrc al:.t C<>mmis,;in11•! 
lt>µi>lalil':1 del Co.!i1c cil'i:i: 1111 :•pposil·J •1u1·si10 nel· 
l'11ite11ln rli r>.•miaare se ""Il S1'mi,yassi, pn·f~rihil" il 
sislt ma 11•!110lito1111> d1•I I" i\tl1·f:io ri,lrf>ll" ai Stili fruiti 
.J,,J fu11.l11: s··11•1111·!11• la t:u1111Jlissione si leone al si· 
HPma cl11• prn:tl'"· 

T1:rn11 ori•, do1~o quP~ltl f;•'l\Prali eonsidPf,"Zinni, al­ 
J'an:1iisi d. ll':orlil'uhi -i(ì, e iiowan.lo prima rii tut:c;, 
"'" 1•:.!11 l~ ,-l'l"l) rh·~ il pro.·t·diinc11!0 imn1ohi\i.trr, ap­ 
p1i11111 ~·1·r l:t !'ili t ,:rand~ i1np·1"tn111J, pr;- !a ;.:.ravit;·\ de;.:.ii 
inlt•r.-s-,i rl:i~ \i :-:.1 ;P1n: tll1110, ~i v11·il1~ l'.ir..:on(htlo di 
HJ.'l;:!~;, ri ~:ìr;iuti•·, sr d:~V\'t't'O ... j \'Ut•1l· ri~1·rh.1t1> q11r:-"lo 
•·~I remo ri111< tli11, nl 111ron1r11to in n1i siano c~aurili 
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tutti i morìi privilegiali di esecuzione, che fossero dari 
all'esattore dr.Ile tasse, quuudo si tratta di procedi­ 
menti mobiliari; se cosi è, pare a Yoi, leggendo e 
considerando codesto articolo, che lo scopo sia rag­ 
giunto 9 lo non lo cn-do. 

E qui mi sia permesso di riferirmi per poco al rro­ 
getto Ministeriale, al quale venne contrapposto il pr01• 
getto della vostra Commissione. 

La vostra Commissione si era hen preoccupata di 
1111eslo gravissimo p-ricolo, di lasciar cioè in balia 
dell'esattore l'esperimento del pr.ri<'.Oloso rimedio del­ 
l'espropriazione forzala clPgli immobili, e però con 
savio consiglio, in due articoli, che sono il !.7 e1I il 
48, ben provvide ad evitarlo. 

Mi si conceria che io ril<•çça i due nrtieoti del 
controprogetto della vostra Commissione. 

• Art. 41. Qualora l'esattore non si,1 stato in lutto, 
ori in parte soddisfatto del tributo Ionrliario dell'anno 
in corso, e dello antecedente, nwr1:1\ l'esecuzione sui 
fitti, frulli o pigioni, può procedere a quella sug li im­ 
mobili tutti del contribuente, situati nel lHrilori~ del 
Comune, in cui il tributo fonili:irio si riscuote. » 

« Art. HL L'esattore presenterà al Presidente ctel 
Tribunale civile, nella di cui giurisdixioue sono situati 
i beni, qualunque ne sia il valore, la domanda di 
espropriasione corredala da documenti comprovanti il 
suo credilo privilegiato, e la inulililù, où in~ul'fi~i~nza 
sia totale, sia p;1male degli aui esecutivi 1;ià con­ 
sumali. 
, Nella domanda l'esattore non sarà tenuto di fare 

l'o[forla di un prezz», nè dovrà l'an istanza 1wr la 
stima dci beni. 

Ora voi verlete , o Signori, che ponendo a riscontro 
l'ari, 48 del contropru,:ello della vostra Commissione 
coll'emendamento eh·~ ora ci si presenta Iormuinto in 
termini ben diversi, senza alcuno sforzo si cumpren­ 
Jl'rù, come il sistema dt'lla Vostra Commissione provve­ 
cleva abbastanza ertìcaremenle ai diritli dt,J rlebitore 
esproprialo e dei terzi, e d1e pt!T lo cf\nlrario questo 
scopo è lallilo, se ben lo c,1mprcntlo, coli•! disposizi•ini 
<lell'arlicolo 41i. E difoui, o Sii:;nori, 1oi dovcl~ r1•n­ 
ùervi conio ilei 11ericoli i quali po1r1·hbero sorgere da 
nn sistema inconsulto che truppo conce•li•sse .. 11l'esal· 
lore. Se voi non \'incolalt\ questa sconfinata potestà 
lasciala all'esallor~, ~apele voi clir rosa l'otr'J arl'a­ 
dere 7 Accadrà certamente che l'esa\lore I Jscierà tra­ 
scorrue per desidia o per calcolo qnr.i momenti in 
mi polrehbe ron snccpsso e con profìlln addentar<' il 
patrimonio mobiliare del contribuente moroso; polrehbP, 
a ragion d'cst>mpio, lrasan<111M l'adoprnmenlo dPgli 
alli esecutivi sui frulli 1wi peri1J<!i dci ricolti e I~­ 
sciar cosi af'.rumubre arretrali sopra nrr~lrati, e poi 
quando avesse per le mani un cumulo ra1rnu;,r•lw10IP. 
di quote d'imposte non so1ldisf1llr., allora tenl~re il 
procedimento di esecuzione su~li immobili. f; lo pn­ 
lrebhe fare tantù più f:icilmenl•! in quantocl1i' q;:li ~a­ 
rt bbe favorito dall'articolo 50 del Progetto ministe. 
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riale, il <JUale articolo ;;o conferiscr. all'esaltore un 
pr~mio di ii cvnl~si•ni 1wr lira. 

1:: rlttn1pu: n.1\ur;tle che 1'1•sallore ddiba h•·n rifarsi 
il•i gra\'i oneri che i;li p1·sa1to rnlle spalli·, quando lro­ 
V('rà a;1e1 la la l'ia :11 procedi men lo imm .. hiliw c. lo 
\etio ancora un'altro pcrir.olo ili cui biso~neri bbr, \~­ 
n··r ~rJn 1·01110 e.I t\ che l't!~allorr \OJ'l'à certamr.nte 
l'alersi di tulti quei rnnla~~i, di qu,.i ltu·ri dw la lt·~l!'' 
stessa gli accor.!a; e chi vi 1lice che un deLilor1• di mala 
fctle non polcs>t' JWI' avv~nlura cnira1·e in co11ccrti col­ 
lusi\'i coll'Ps::llorP nel lìne di met11•re su' un 11roi:1•di· 
mento di esproprinione immoLiliare per rar frode ai 
rreclitori ipolcl':ll'i ·1 :'iè si obit'lli d1c per costoro sta 
l'Mzi111w di risral\o 1:sl'erihi!P entro il lerminc dci :! 
mesi 1lalla "endita ddl'immohil1•, im~·1:1wrhi• si hanno 
;i c0n_,j·h1r:lre dnt• co ... e; i,1 :1ri1110 Ju11~0, rhu le 
forme :ilihrel'iate di questo procrdimrnlo ecc1?zionale 
1100 purgono >icurl:\ il.dl:i ~eic11za tl"i lrrzi, cd in se· 
con,lu luov,o, chr. l'e;,r.rri1.io ,Jt!( 1lri110 al risc~llo va 
subordin:1lo a tali condizioni P. reslrizio1:i da rcu­ 
derlo poro acc.!soibile ai crrdilori ipolcl'ati. 

Queste ra,;ion', o Si;mori, p.1rrni che consi~linu ~ 
circ.•1Scrivere 1p1a1110 si può le facoltà ;,c. or,Jate ali' e­ 
saltore lÌrca il pro1:rclimento immoh;liarc. 

Ebbrne, ro~J; ;1rlicoli che lru,·o u1·~li ultimi rm••11- 
dame11li della r:nmmissiom:, •1uali garanti,. si offrono~ 
llna sola che io leggo all'Jrl. 48. 

L'articolo 48 è co>i concepito: 
« Ari. -i~. L'aniso d'asta è lraserillo grJtuitJtnf"nle 

nell'ufficio 1lrlla 1·onservazione delle i11olechP.; cii è dc­ 
posit«lo, i11siem1• COl!li al\i comprovanti la insuflìcir.nz.i 
nella csccn1ione sui beni muhi!t, nell.1 canceller·ia <lclla 
Pretura riti ~l.1ndamc11\o nel quali· sono situali ~li im· 
mobili da ,·r•ndersi. , 

,\ che rosa d111111ue si p'rovl'e<k, e quali garanti•~ si 
accord;,no in 11'1 .. s1'ar1icolo? 

Null' :illro clte il depo~ilo nr.lla C.1n1:elleria drlla 
Putura dei 1locumenti. 

E rhe si ollerrii forse cosi quel:o scopo a cui cer­ 
tamente si rimir~, cioè di accertarsi d1e I' esallore 
alihia esauriti Lulli i mezzi eseculil'i sui mobili, sui 
lilli e sui fr11111, pP.rchl\ ,;ia abili1al11 :id inl'estirn 
dipoi il patrimonio irnmoliili~re dt•I dtli1torn moruso? 
lo noi r.rt>tl", ni• ho fe<lc ad n11a illu~oria ::;araulia. 

~la 1i ha dipiii. Es<.min;rn1lo codcslo articolo, io ci 
ravviso tal<• un'~nomalia, che nun posso lasriar rnssare 
senza crilira. L'arlir.olo ahilila l't·sa\tur" ad invi·s1ir1• 
ancl1e gli altri immobili ilei debitore moroso che t•si 
sle>seM i'unri il Comune ove ~ silo I' in11nvhile rn~­ 
!!ello al tributo fon1liario, nel caso che non trovassi· 
~n •1uesto di che rivalcrsi ilei suo cre1litfl. ~la dll'? ~i 
vorrà d1111que al(µiungrre pri\·il1•1!io a pri,ilr::;io, e di­ 
larµa• 1w :,, e;,.rcizio ollr1• i li111ili a>!'r1?nali ,tal Co•lirr. 
civile al privil••l!io fiscal1·'1 For<e si vcrrù olii1·t::<n•lo 
dw l'esallore, fori,. rli uu titolo cui e d;ila I' rs1·rn­ 
zio11r. parai.•, \·li~ l1r111• ~dde11l1rc irnmc·hili non !!ara11- 
titi dal privilet;io, ducchè tulli i hrni <lcl d~hitore co- 

4.' •.-I 
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stituiscouo la i;arantia comune <l,·i cre.litori . .Ma il 
vaso non è questo, P beu altro e il port;ito d..JI' »r 
ticnlo Se privilegio non esiste su~li altri immobili del 
ilebitore, égli è pal--se che mancherebbe a!Tattu il fon· 
dam~nto i;iuridico ail autorizzare il procedimento ese 
cutivo eccezionatr , e privilegiato. 

lo non andrò oltre, mi bastano queste osservazioni, 
e conchiudo. 
lo non meuerò innanzi un novello emendamento. 

Se «vessì dovuto proporlo a caso veq:inP, io lo avrei 
formulato cosi : 

• Nel procedimento immobiliare saranno sr!(uite ed 
os~enate k norme " 11! fllrrrw si:• bili te <lai Codice di 
procedura civile, salvo )P, ccèezioni prescritte dalla 
pr~$cnte lej!gr », 

Cosi io avrei fallo dPll•• concessioni in quanto al­ 
l'aLhreviazion~ dci termini per rend-ro questo procedi· 
mento vili sciolto, e rapido, u.a avn-i pur fatto pieno 
omaggio ai principi]. 

lo però non oso di proporvi questo smendamento, 
Percht'• poco mi affidano, lo dirò schietto, le disposi­ 
~ioni e \1~ t•.·11'1,.nz1~ prevalenti nel ~rn~to, ed invece io vi 
Propon;;o quello stesso emendamento che la vostra 
Commissione vi proponeva· coli 'art. ·18: per conseguenza, 
10 vi propongo, in primo luogo che nell'articolo Ili venga 
elimin•t.1 h facoltà d'invr-sur« col procedimento di t'­ 
spropri:izione fur1.ata i fondi immobili che escono dal 
Plrime1ro dt•I comuni', ed in secondo luogn, propongo 
come e men lamento a;;;:iuntivn ull'articolo Vi l'articolo \8 
•lt:lla prima Commissione lorrnolato ne' seguenti trrniini: 
. : L'e;attorc present· r:'1 al Prrsi1lenle del Tribunale 

civile nella cui ;;iurisdizionr souo si1111ti i beni qua­ 
lunl1uc ne sia il \'alorr, la 1lo111;1nda iii e'propriJziuue 
co~r~data tla documenti comprovanti il sno credito 
P.nvi\egiato, e la i1111tili1;'1 011 insul'fidt•nza sia totale, 
sia pa-· I I 1· . . . . . .. ..1a e l "!; 1 ~lii es1·c11lln ~·~ cons11mat1 ». 
_Signori, io non vi 1lissimulo b1 mia pcritanza, la 

mia l)eq1Jrssità sull'e<ito .Ji !Jllest'e111e11damento, [JCf 
ragioni cl11! è mei;liu tan·re ~!1 mi afli.Ja ~11cora l'au · 
toreH•le toncorso, ('h~ fnrse non mi farù difetto, <lel- 
1'.onori!vole ~lini!'IN Guarù11si;;illi, e d1•µli eµre~i Ma­ 
i;istra1i che v.·g~o se1lerl\ sn quel h.1nco, e eh~ sono 
avv .. zzo rlJ lunga mano a sti111are e rispellare. 

Certo io non rimarrò solo, nello c\Tnto della scon· 
fitta, ma ~e a\·1·ssimo a socromhere, pnr soccomùendo, 
potremo ripelert! il lam0so ,·erso di Lucano 

Virlrix causa dii., plac,.il, ~ed l'icla Catoni. 
Presidente. Quest'emendamento inten•le di a~!!iun- 

gcr_lo all'art. 4.<i, O[lpllrf' ~Jl'arl. 4X I . , 

:-ÌP:;at'..re Vacca. Lo trasporlo all'art. 48. 
Presidente. Faccia ~razia di re•tit:erlo e trasmet­ 

ter!,, al lianro della Prt•sidenza. 
.senatori. Vlgliant. Come sc11uito dell'art. 48 non 

m1 pare dw po>sa st •re. 
Senatore Va.cca. Ailor~ lo proµonf!O come emenda- 

mento a~giuuti\'O all'art. ~G. • 
Presldente. La parola è al Senatore \'igliani. 
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S1•na tort> Vigli ani. l\'on vi laccia meraviglia o Si­ 
g11ori, cl11> io sorg:1 a rispondere ali" osservazioni con 
mollo senno fotté dall'onorevolissimo mio amico e col­ 
lcg.i SPnatorc \".1ccu. mentre nelle precedenti tornate 
voi mi avete inteso sostenere sopra alcuni articoli, 
principii, che, a prima ~iunta, possono sembrare molte; 
an•do;;hi a quelli, che trovarouo un forte sostenitore 
nell' onorP.\'ole Senatore Vaçca. 

lo non 1lis~imnlerb al Senato che le prime mie im­ 
pressioni non erano molto favorevoli ad un diritto 
pri\·ilegiato in fallo di esecuzioni tanto sopra i mobili 
come sopra gli immobili, ed Ìù cercai da principio di 
~tudiJf<! atte11ta111entc se vi fosse mezzo di servire agli 
iuteressi di que>ta li:;;ge, la •jl•ale, come ,·oi ben sa­ 
pele, deve pri111iera111cnte proi'orsi lo scopo di assicu­ 
rare una proni~ eù esalta risc"ssione <ldlc imposte, at­ 
tenendosi a q111!i meai ch1! la legge comune sommi­ 
nistra ai credito1·i 1:011tro llllli i loro debitori. 

Dclii.io pero confessarvi che,· dopo aver mollo medi­ 
tato sopra questo argomento, ed nere anche conferito 
con diversi nosll'Ì Cvlleglti, assai periti in questa ma­ 
t<"riB, and111 in ciò che riguar.la le sue pratiche ap­ 
plicazioni, ho dov11t•1 convincermi che una volta che 
il S1!na10 entrv ni:l sisll'ma fo111la111enlale di 1111esla 
legge, in 11uel sistema che fa dell' esal\ore un appal­ 
tatore della imposta, che ha r incarico di rispondere 
d,,1 non riscosso com•! se lo a\·esse riscosso, cl1e gli 
imp~ne termini m,,)10 precisi c<l anche brevi, per ver­ 
s:1re I' imµol'to ilei tril111ti nell'erario, non era più 
cosa possiliiic rima11ere nella cerchia del diritto comune, 
sPnla clar luogo ali' esattore di muovere lagnanze a 
1p1ell:l le;:ge che tanti pesi gri impone, e che d'altra 
parte gli n1·~h~reLl..ie i mezzi per sostenerli. 

lo cercai all1>ra di altrncrmi a•J una via di mezzo, 
la qualr. conte111per.•sse i rilluarrli dovnti ali' esallure e 
le esig1!nze olt!lla giustiz:a per i;uisa, che alla ragione 
comune non si urccassHo lllre deroghe che quelle 
che siano vrram1•nte richitstc dalla natura e dall' in­ 
dole sp1·ciale di questa IP;:~e. 

Io non· mi nrrester:,, o Signori, a tonfutare le con­ 
siJ,·l'azioni preliminari th~ vi sono stale elrganlemenle 
P>JIO•t•! ,\al mio amiro e collpga il ScnatorP. Vacca, 
pni:f11\ 1·s~H mi portPrebl•ero a rientrare prol..iabilmente 
nella dis1·ussi•rne g•!nerale. 
p, r veri lii poi q111·sla discussione la 11uale eia tanti 

;;iorni dura, e che sicurarn1!nl1! ha nel SP.nato pro1l0Uo 
di giù un cerio senso di stanchezza, ci impone assolu­ 
ta men((• il dovei e di essere il più possibile hrevi. 
lo crPdo •111iudi di p.•tere ris1•011tlf\1°e alle obbinioni 
mo,se dall'onorevol.i Vacca esa1uinan.Jo il sistema chl' 
la c .. mmi,;sionc \i ha •la ultimo proposto, i molivi 
che I' h:rnoo mossa, e le sue consegu.,nze, per mo1lo 
che veo~a a risultar~ clw i li mori t!dl' onorevole Se­ 
natore \'acca souo se non <lei lulto infon·lati, al111eno 
molto es;i~cr11ti. 

Osserverò innanzi tulio, d1e J'onorc1·ole V;1c,~:1, a11pel· 
landosi al nuovo diritto civile italiano, parini c.hc non 

, ~ ,, 
•\; ·-·· :,. 
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.rl.hia C•. reato un :q·p•·~~io molto valido ali;\ sua opi­ 
uio.:e. 

lo vi prego in falli o Signor], di tll'rl·1r~ la vosnn 
:i1:,·.nzio111! s11pra j';,rl. 1\l(j:! del Cudict• civil«, e tru- 
1·,·rcl<! sancito arcuuo. a quel privill'~io lì'calt• per l.1 
i:npu;t~ [ondi,tri:i '"l'r,1 i beni irnmoluli, rii·· l'onore­ 
Hl.· \'aL"ca tlis.;e nspmto ila\ tli1 illo Ir auc-sr, v1•i tro­ 
v::rf'l1•, di1:01, in <\UeL' articolo arr an tn ai privil1·p.i fi · 
,;, ali, un utt ro l'rincipin, dm cio' òl privi I r;io sarchb~ 
i'ure >l ilo accompncunt · dn u.czzi 'p..ci:.Ji di r-srcu­ 
zioue. Lcco, o ~i1~11ori, I•! p~rolr dell'articolo: • senza 
prr~iu1fo.io dd uu zz] speciali di 1·secltlinne .mtoriz­ 
zita dalla 11'1';;•·. b Dunqu» il le~isl.itor" itali;>110 nel 
1·r.:mul;:u1• il Co1licc civil«, ;.Je co «: l'.i.: stihiliva in 
•1•w,t:1 materi .• , d1!\ cio!, ii tis.:o 1vr.·li'11! avuto sopra 
~li immobili il privilegio, e più mezzi speciali di csc­ 
r111.iO!H1. 

Orn che cus:t [.ic~iamo 11oi c 11 pr.•;:.•W• dte stiamo 
d s•:111t!ndo 9 iio.1 f1cc1a1,10 iliro d11! dari• t!SPr:uziunc 
a qu•·slu ronrelto; arcaulu al 11rivil1·~iu uoi vi prrsr·11 · 
:iam~ riuei mezzi 'pedali che c1 sembra si poss.1110 in 
11ueit.1 !1·;;:..::e ~tahilire, ~e.~z:1 l~dere i principii di ~i11· 
.-.l1zia, ~··riz-l f".'<':lr tl.111110 :1:1' inf1·rt'~~r! t!1·i lcr7.i. ~la 
l'u11ortvvh' \'i1•·c:1~c·st!1·:11.~ rl1·~ :-;i 1110 ;•:-::;0ilu!a11ìf•nf1· d.t 
dislinr;n•:r< i d'I'' pri1il1·~i. cio; 1i privilegio d..! di­ 
ritto ossia dtl rr1•d1lo. 1! r1u1·l!n d111' 1•s1•· milJn•·. ~I.1 , 
noi lro1·iJmo dw I;• le~: .. •! h ('~111rni11ar~ i11d1·U1e •l'•e· 
sti due privil,·si in modo che I' u<10 sia di puntdlo 
all'al lro. 

Do·I r1·sto, io •1ui i:1vorhrrei 1'.1ntr.rità d. l_.Sr.nat11 pPr 
farmi st··~ :a :od ak1111.· co11;id1•r;•ziJJ'.ii ci?·r~ Lt dislin· 
.:iour: d, I privil•'{ù ili cn:·lilo da 11111·11:1 d1·ll'rsr·c11zin:w, 
1·011si l1·r:ozi,>11i cli!! a p;irrr 111io, 111· ril.1110 r111alche ri­ 
~uardo. l'"'' ciu che <:Otl<:t'l' 1c i 11111\•ili, il l'rivilr~i.i di 
1•srruzionc si ,·, 1i:11:t.1tn ~··ltauln lù do\'e r.·sisle il pri· 
1·ilq(i•1 del i:r· ·li!o. ~fa V•·i ll••ll i~110rnlr·, o Siµnori, 
~l1t! do~o allt:•1lu >tu !io soi1r,i que>l.1 'J1tcslio11e, 1i sono 
>I.ili pr~s .. ut:ili dt•i l· lllj·"r.11ne11to, i •111ali non ha1tno 
ce1 l:1111t'11l1~ ruule1111lu ii pri,·il,·:;in <'i 1:serP1io11e t•1dru 
i l11niti dtl privile;;io dd rrt·d1lll, H·a l•J hanno 1•st• sn. 
s~bbnw con rilrunc g.1r.111li1·, roa :olcune li1n.tatit111i, 
a tutlt i mobil!, rnm111·1·si •pil'iii i '(Uali nr>n <ar;·libo>ro 
so~:~..tli n 11rivilr·~i1> fì,c:1!e. 
Il princi1•i•' adu1111111• d1·ll'est1111sione 1l1•l I" ivilrgiu 

<li esecuzione anrh.~ ~ •l'lei h1•t1i i q11:di non v;1nnn 
so~getli ul pri,il1·;:io di•i rr••dito, <'· :~•:'i stato d.oi Se­ 
nato umm1'sso nel1'1•scruziorH! dt~i 1n,.hiiì; non e! r1• . .;Lt_· 
rt'bbc qain1li a ve,l•!re "' 110:1 1i ali'•in r.13inne di tir· 
1·cst·irci su qu1•sl1 via, e ,;e vi alih:a ra;:ionl! di non So - 

;:nirla 1•1'r <'1<\ chtl ri~11nrda ~li i.uroltdi. 
(o non cr~1h1, prr 1eritù, d11• noi ci tr.i1·i~mo in 

tale r.ondiz10111• d,1 r.<,;n.: C•hll'1"1i o :.ti ;1111m~ll<'re 
assolutamente la pr:1c.·d11r.1 r.i;ro11;;i•, 1.. 'lt•: '"rrhhe i I 
vnlo principali• ddl'•llltt1 ·"·,.~. \' .... ,. •, 01•!·ur .. ad :1cro­ 
stan·i di 111olto al dirill: ,. 1:1~:111.', lu r·lu~ !'on11·1 11 snh­ 
bidlo della vrnj)OSla n t Ili 1'011>.llCI'• le \'·11 o .I Ju r'l"••·JtilO 
do1·ersi limitnre. Non p;.do qui~di tlell'ut.-a <li voler 
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p~rri' •1ue;ta materia inlrr.rn1r.nt1~ sollo l'impero del 
diritto cornunr, ~i.1rd1~ h l'eillJ 11u1e ;iuband·•n ila dallo 
sl<•,;<o Se11:1lore \'ac•·a; r poichì· ··~li amm1·llt! che si 
p.oss:i i.tr<' ~n:tlch1! cosa di SjH!eiale, rnrrt'Lh1! dii. le 
nornw 110!1 fo<sr.ro as~"lnl:tm<•ntr. 'lu•·lle propo..;le 1lalla 
f'>i:11mi<sion··. 111a allr•! che ·~li rnd1' più r.•ssicnranti. 
N •n occorr~ pii': 1•..;:.min~re se r.:,tlmenle le norme 
"h'~ la C·1n11ni:.;~io:;c propo1;1·, non p1·1·st)ntino l'i:issicu­ 
r:oziont•, la i;uaret:li~ia, dtf! •\ :l1:;;i.l1•rata ddl'onore­ 
vn:t> Vacca, e •:t•rJ~me.de ;1nche dl'~i.1tm1la dalla Com­ 
n1i:.:..:ic111:•, la 1}"1.1!~ 111Jll sart.!IJ~lC ..,,~nlllit a farvi pr,,posle 
rlu~ a l1·i ~1·;nlJra-.s1~ro P'~ri1·olosr, sinµ-0L1rmente ri­ 
~U\Jl'1lo ;ii lPn~i. 

0.-cn:r~ anzi tutto, o Si~·1ori, <li por mente ad 1111 
p1111Jo r!1e i· 11101 Ln l'S:<Pnzi.ile 111·1 'i>l1•111:1 l'hP è stato 
propr>sto r!alla Commissione. 

La Cnm·ni,,i .. w·, r11enlrr r.r1•·k eh~ si .lehl1ano adol­ 
tarr mrz1i 1•.-.1···1io,.al1 and1P ni·lla r.~Hnz·o111: sopra gli 
imm .. bili, ral'visa :•eri'1 n1•1·1·ss~rio lirnit:irc i 1101t•ri drl­ 
i'esattor'r. nPlla ··~rcnzion1• r d'i111por11li ~lrnni freni, 
ed nnn sin~lihtris·:in10 eh._, ~i :-;(O'\la d;ll diritto ro­ 
mu111• ~ 1., pone in urn con:liiionP. d1•l t111to straor­ 
di11nria e l'l'~~i,·r1! •li 11•11•!1:1 di t1111i i:li altri cre­ 
d11ori. Q111·>f·, roi,dizi·•:1e. r:;.:u.mh l'onlin•• ron cui l'e­ 
~·1tt:m• dP!1ha proc.•d1•r1• a~li :ttli .. secntivi. 

h1i no' i~noralt! clii> s1•r,,nrlo i prinripii .td dirillo 
r.omu11.:, rh•· si lT1\\'ano nel Codice civile, o~ni c.re•li­ 
lorl' w I prn1·e,l1·rr: tdla e:;rcu~ionr contro il suo •lehi­ 
l"rr, ha l.1 ,.!eziouc .ti proi·t• lctc cnnic m1·:;lio µli piace 
o ~opr.1 i •uohdi o >npra i;li i111m11hili. E;.:li non è lè­ 
nuto, rume lo l'I\1 in altri l~111pi 1•d in altre lei;i,Li­ 
ziL'lli, di csculcre, cum · ~i >uol clire, i licni i::obili 
clt>I 11 .. bil ·r•• prima ùi p 1s.•nre :i!l.1 <''t·r.nziunp sni.di 
i:nnwliili; l.1 l1·~~e lo fa :irhitro i\, ll'c•rilint' in rni in­ 
Jci11le. procè.i,•r"; ··;;I! 11011 ha da ron,ull:tr•• rl1e il pro­ 
!1fi11 inlt'rcssr. 

~la la C;J 11 11i;;siJne co;1si1l,.ra11·lo rom,~ •Jlh'Sl•l 1>riR­ 
ri11io ~:l1'1~h!)1~ Sl..1l1) periC11ln,.r) \ll..'r i'c~allore, C C•HOe 
l'1•,;,1llon• aulllriZ7.al11 a pror0otlèl'tl c"n mezzi speciali, 
non dtl1ba a •Jtlesli a~e1· ri1·!lrso s~ tton ']1Ja11<lo Jbbia 
;i:'t e,>ntrilo ;;li altl'i, h:t jll'l>(> •Sl 1 1;1•1l',1rt11: . .J11 clw 
slia,.:o disculi!udu, d1 stabilire rhe l'c,allor1.• non 
pu,sa pr~<'·:·!~ri: s:>1ira ,;l'.m.11obdi, s1• non 1p1ando 
ahli1a e<aur.to il p1·0~,:,;so .''S!!Cll~irn muh!li3n:. 

\'oi i:it.,nd.<IP., o Si~nori, .ti 11u tnla importanza sia 
f]llhi 1 l1111;l:izi.1111' , sic1·ome f]lt..lla che lll!ontana di 
moito il e 1s i in r.·'i l'•~saltorn ;1\ihi:1 a pron·•.l1·re so­ 
pra "!i i111111ubil;. E dtt' qu~slo c;1so si dehl1a co11si­ 
d1·1 a~,, c••mc mollo raro n··ll;t 1•rntira, lo al testano 
tutti r;o:orn rhe ili qu ... ~ta hlalcr1a l:J1H1v 1111a co;;;11i­ 
zione m;1! , ... a e proruwla. 

:Sei pat•:;i ,love 11.1 pro:·Poli:n·!lll'> simile a qn•·llo che 
noi :'1i;1n10 !·t'l ~.1111·irt', -:i !rova l11 "ig·ll't', ~0110 rari i· 
p1·11r.· .\i:111·111i 1'11" si 1':1111111 "'i·'rn µ\'immobili, imper- 
r.i1H·1 11;·, i11 n.·f1il1·, ~•1'i11 :-;uf1irierdì i 1n11bili, e ~in· 
golarmeole i frutti, a pai;11re le tasse. 

j 'J. I.." ~: 01... 
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TOR~ATA UEL i MAGGIO 1870. 

L'onorevole Vaec 1 chiamava il 1•ro,·edimenlo sopra 
i:l'irnmobili l'ultima ratio del crediiort>. 

Voi comp1·endcre1e , h.~ I•• rosi> da me delle di1110- 
strauu, come q11•sl11 suo deuo tliv1·rrà 1111a vnil;\ 11.d 
sistema dell;i Commissione. che non pormeue di ricor­ 
rere ai:li immobili se 111111 quuml» sianll >hli «-cus-t i 
mobili; ma 11011 ~ 111111lo una verità nel ,:s11<111a ru- 
011111e, ncn i• 1111a verità ndla procedura ordinaria: 
iinrerocd1A, r:nmt• j,, vi ••it:•!'a, 1111esla prur.rdur;i au­ 
lorizza a pr(l(·edcrP SO[ll"<I ;:J'i1ll1llObiJ1 unche (il"Ì111a di 
av1!re toccali i mobili ; P. cunoscerà 411i11di lunurevnle 
\"arca cou.e, in questa pu1 le, noi ;,J,J,iamo allontanalo 
quel modo ili procedura che q;li trova ~ruve e 111110 
vr!111s11,. 01Juli;:a111lo l'esattore ·crètlil<Jre a passare pa 
uno stadio, chr ri•nd1• 1110110 difficue l'es jernucntu d• l­ 
l'esecuzione immobiliare. 

lfo l'onnrevole Vacca terne che l'esauorv, armalo di 
1Jlleslo mezzo straordin-rio , pussa nhusarue t I' isxa 
f.lt~ncrt• in alcuni ca-i l'intento ili spogliar i tlchil1•:i 
rrl anche i t"f"li inter-ssari rl1·i loro diriu], senza che 
lo csi!-[:i veramente l"i11l1•ress.: della r.s•·os<ion., ilelle 
lass.·. l·:~li vedt'va un 1•r.ri1:ùlo, un primo pi·ri' olo nel 
c11m11lo tli arretrati <li l:•s>t: d:e, a !Jclla pcisl;i, dal­ 
l'esallore si lascinsse formare, prr ca1l~re quindi ~o­ 
Jlra ~1·1mmohili dHi t'Onlribnenli e sp11µli:irue1i. 

A q1wslo ri~uardo, io r:rcùo •li poier rassir.ur:1re 
complelan1Pt1lt! l'onor1·Yt1le \"~r:fa et! il St~nato, facendo 
osservarP chr!, pros1•1(1tcndo udla discussione di rpi.·•la 
IPl(~P, s'incontrerà ur.a ,;i.,1•osizionr! rnll.! 1r1ale, dei 
termini staliiliti all'esallore per procrderc all'r•sHu­ 
zione, si fa non una 1:1n11i;'i ma un 1lov1 r··, 111·r mocl() 
che se e~li non os,~.rvrrà 'l''esti lt·r111i. i, rlllvrii portare 
~~li slPsso le conset:u,,nze dtl suo r., ilo, e non po­ 
trà ottenue ~lcun ri·.ib'-'rso, alcuna inrlr1111i1:\, e 
rlovrù an1:he, a termini di un'altra dbpo,;izio111> spP­ 
ci~lt·, rispon.lern di (JllPl(li ~husi che a,,;se pc;· fatto 
suo cammesso a danno del co11frihue11le . 
. Quindi q11eslo primo p~ri~oln ucdo che rimuni;a 
interarnenle ùilPgnato. 

Ùn altro pericolo scul'~Pva l'onorevolt! Vacca 1tella 
Cullusiu111• chi! si P·•lcs;,• r.1r•! tra l'cs;itlorc e il cou­ 
lrihuente a dauno <ki lt-rzi eh•• ave>>Pro .IHi credili 
i110tecarii sol'ra !(li irn111t:IJ1li sui qua ii 'i p• oc.,tlt·rà 
:ill'esecuzione. 

Anche qu~sto timore a noi ~tllilira più opp.1rentc 
che re;1le, impaocchè noi non aerliamu d11~ 1·1·sat:ore 
possa più facilnw1.t~ colludere a 1la111111 ilei terzi di 
quello che lo pulrcbbe far,, ug11i altro c,·,·tlilorc. 

luvit•arno i"o11orernle \"aua a Cuilsidcrare che f"e- 
sallore n<>n l à _, · 1. · . .. . po r cerlo soq•rcnucre 1 cr~1 1l11ri 1pote- 
caru,. 1m?erocchè, come n..f prt••·edinli'ttl·i comune, 
r.'.ist In 1(11eslo proced1m1wto ;peci•l•! i: prc;crillo, 1·he 
SI tlebbano fare le opiior;un•' nolilii:azi 111i ;ii creditori, 
P.rl è p•1r1• pres•:ritto che i crcd lJri i~··l<,cJrii P""snnn 
fare fnl•e <jutllc opriosizioui che rrc:lr>s"ro dt'l lol'o 
i.nlcrc:;se, e .;;01lt"a •(Ul!Sle opvosizioui, qu.111110 11:1,i:;,.nu 1 
latte, sarà proHtdulo a lerinine di ragione. i 
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A~;.:iunl(iamo un'altra con;irlcroz;,Hte eh~ a noi pare 
tli ;4r.ive momenlo. 

L'c,all••re, allurchè è ntlllli''1 dd pri 110 p1ivilegio so· 
1•rc1 gli i 111 m.;hil i che fo1111a no I' Of!,!C 1 t.1 del!' es1·c111.ione, 
ll•ln fa eh~ prcltvJre il suo ··ri:d110, tl •tuindi rimette 
l'amrno111arc dcl ricavalo dci•a \;::idiL1 dc;;l1 im:nohili 
~Ila autorità t'o:11pllP1tle, la 1111alc d1 rn pMced1·ri> se­ 
condo J.1 ff!l(l(P. 1·omlllll~, alla I ip·•rli1.i1Jne rr:t lulli gli 
int•·re,s:1li. ~Lt •1u:111do l'··~allon• non è munito ili pri­ 
,·il1·gi, e ~i lroq in condizioni f,;u.di a qu•·lle degli 
altri creditori, e~li nuu ritra~ altro vanla;:gio che 
qur:!o 1Hla ma;!f!iore ecrrnomia e dell.1 ma;;giorJ pron­ 
lezz 1 111"h1 proc1~dura, e dt'vc rimcll1·re tulio il prezzo 
ric'.ll"alo Jalla 1•e11Jita ùe;;Ji immobili, ali':wtoril1 giu­ 
diziariJ. 

IJu'ultirna cautela è n .. i dirill11 di risr.al~ che com­ 
pel~ in qur~lo r,Jso 11011 sulu al tltbiture espropriato, 
111a auchc ai creditori ipolt:carii, i qual: cr1·clcs5cro 
vc11cl11111 l'immouile a -troppo vii prezzo; e 11nes10 1li­ 
rillo non 1' punto on eros 1 111~ sotto11osto a C1:1Hlizioni 
t1·011po µr"vi, c11me è s1"11hralo all'onorevole \"acca, 
impero~cliè, '1'1a11do ~iun;:~remo all'artiwlo rhe ne 
tr~lla, voi vetlrttc che per oppone quel rìs1:atto, i de· 
bilori 11 creditori n .. u hanuo da fare altro se non ciò 
cht: si (a in l11L1i i risc;1lti, rimbor;ari: cioii il 11rezzo 
pa~:ito colle spt!sl', e ciò facendo, rientreranno nei di­ 
rilli ùi qncllo il quale ha acquistalo all'iucanlo l'im­ 
m11liilt•. 

Noi crctliamo che non si possano proporre condi­ 
zioni più eque pn il risi:allo, come crediamo che il 
risr.allo sia una vera àncora di salvnza contro i pe­ 
ricoli che possi1110 per avventura incontrarsi nei casi 
r~rissirni in questa proc1 dura. 

l"n ultimo obietto ll'ni,·a f1ctn1lo l'onurevole Vacca, 
supponendo rhc call\,;t1 ntlersi dl'll:i procedura ecce­ 
zio11:tl1~ a11ch1) a qnP~li im nohi!i che non sono so:;gelli 
a privil··~io, si vo~lia da n1·i estendere il privilegio 1lel 
c1·erli10. 

Qui ci ba.lerà la ilichiur 1zionc seguente. 
:'\011 dolibiamo ronfon·h•r", " rp1 i è vera men le il caso 

rii ùirlo, non dobbiamo c1111fon.!ae i due privilegi. 
Estendendo andte a,;:i immobili non sogg..tti a 1•ri­ 

vile~i,,, i modi speria !i di esecuzione che vi propone 
tli st:1liilir1•, 11011 iuteu.fe punto la Commissione di 
P,slendcr., il pm·il1•i,:io dd cr,·dito; il credi:o tlell'esal­ 
tol'e ri111"mi se:11pre 11•111 privilegialo, ne potrà egli 
approl'riarsi nemuieno un solrlo del iirezzo ricavato 
dalla ve111lila ,Jcil'1111111ul1il1: se11ZJ l"aulorità del giudice; 
•·gli avrù il s .. lo vanlagl!io di 11011 dover correre una 
trafila troppo lunga e di'f•Cndiosa quale sarebbe quella 
dd prue: dirneulù onl111ario. 

(..!u.111tu al i:rado, invero, l'esattore è egu?le a~li allri 
creditori: 1113 11011 bis.•hna dissimulare che rgli l1a per 
::i• due cirro'l~nz,• mt>1lo favorevoli; l'una, la sua r1ua­ 
lilil :;lt·,;~ di rap;•rcst'lltanl~ dello StHo, della Provin. 
eia e d.:! 1~.1n1u111! che ::;li impone dci doveri e riguardi 
im11rcteribili, e quando per av\·cnlura fosse tanto male 
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avvisalo rli voler t-nrarue l'abuso, avrebbe ~opra di sè 
la sopraveglianza d.-11' autori là a mi è <lato il diritto 
di richiamarlo al dovere. 

Ha roi l'vsattore un' ~ltra con.\izionP. specialissima 
che cousrste nella qualità d-l suo credito, che certa· 
mente nessuno vorrù 11Pg~re e~serc un credito dt·~no 
di tuui i rii:uarrli, poichè se vi ha credito importante 
e sacro, è certo qne.lh> delh> imposte, senta Il' quali 
nessuno Stato porehhe sussistere. 

Nè ci dica l'ouorevole V.teca c he sia d'altri tempi 
t> non ili tt>rnpi civili lmtrotlurre privi:e\;i per la ri­ 
scossione dtll<> imposto, l'errhi, io lo pregherei di vo­ 
ler avere preseute le lt>~\;i <li lutti i 11;1e~i autidw e 
moderne, e truverà eh» nessun pa~se si trova il quale 
non abb.a at:t·.onlalo 1p1ald11> pri' i!t•gio •li esucuzione, 
allorquando si tratta d-Ila riscossione delle imposte; 
IJ diffcrenzn può cons.str re solo n•:I più o nel meno. 

lo sono d'accordo cchouorev«le \'arr.a, che nei tempi 
antichi si il ec.:ednto nel concedere favori al fìsro, ma 
noi cr-diamo che la nostra lrg~e sia molto lontana dal 
concedere troppi favori. 

Come consoguenzn do•ll" sue osserv.uicnl. che cosa 6 · 
nisce per pr .. pur re l'onorevel- Senatore Yacca '! Egli 
propone se1.1plicemrn1e di far pn:.:i,ih:l'P. un dr·cr~to 
riel Pr1•sidr:ilf: .!1-I 'l'rihuuale nl' e-ccuzjoue sopra 
p,li iuunobili , 111ii11 li anrh' P~li i: o!"ihli~at11 a sco­ 
starsi alquanto tb! diritto fOll1lln•·, I' IJllt'SttJ }o Ui..O 
11er 1lim,1;1rare coni.: si,1 dirtkih>, P•'r n••n °lirn impos­ 
sibile, il r.ammin:ir• •11llP orme d· I dirill•• comune i11 
11111•:<ta m:iri·ria. Il dirillo er,muuc vnrrPhl11> una sen­ 
trnw riel Trib:1nale, p.l l'K!i si r. •nt1•nr.1 di u1fde•:ri•to 
dcl SOJO J'rr;idenlC. ~la che COiil ft la l:ommi,sione ? 
Jn1ecr di 1111t'slo ·rado, la Commi"ione ha •;:onsi.Je­ 
ralo chi• uu pnntQ ocrorr,·•·a rs;1•111ialnw111e di accer­ 
tare r··r autorizzare 1'1·sattore " pa,,are rial proi:edi­ 
rnenlo sui mohili a qupJI,, su~li immoliili, 1? i1n•·Sl'i 
punto sia rwìl'ohl:li~o a l11i impi>.•l,i, di non J•rP<Tlh rt! 
~u;:li immobili s1• n•rn 1·sa11rili i 111,·zzi sol'ra i mobili. 

1'1•r avne q•11•slo ac.·1~rtamc11to, la vostra Commis­ 
sione lw crcduio d1e pot. s>" <•s,rrr s11rtìrie11te I' im· ' 
11orre al mi•ilt·,;imn esaltnrc l'ohlilirr,1 di l'rodurre <la­ 
vanti a ~111>1l'a11l"rita µiu1liziaria, ia q11ali: d .. vr;'1 pre­ 
~i(·dcr,• ali' esPrnzione sui!li immnhi:i, bli atti r/,1 lui 
compi111i prr l'esc•c.nzioue sui rnoLili. 

Voi inlendel··, Si;:~ori, cl11! qnrst'antorit<l i:•udiziari.1 
la q11:il1: I'. il Pretore, p..rd1i· l"aut·-ril;\ l'iù ~icina, 111- 
lorrhl'. ,rorge>s~ rh~ ~li alti pr~:<•'nl:di .i,,JJ' ~'attore 
f,1ssero rlifl"lli\i, non tl111'0,lrn5•t>ro fini· aver t·gli 
aJr1npiuto al dis)JO>lo t!ella )Pg;:1•, potre/1bi! sem)Jre 
richiamarvelo. 

Ora sicconll! in questo s1a1lio d..J 
crediamo che null'a:tro wram•·nl•• 
se non di ottenere l'arrerlan11!nto 

procrdin1e11to noi 
imporra rli fori·. 
clw 'i ahbiallJo 

accenuijlo, noi n1•n sappia11Jtl s•·or~<·re 11ual gran l(Ua­ 
da~no far~hl1e il contribueu:r•, '' r·o11 lui i cr~tlitori 
iµotecari iscrilli rnll'i11.mobil•! sul i1ualt: .,i vol1•ss,• pro­ 
cedere, 11ua11dQ si facesse precedere questQ <lecreto del 
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l'rPsiclenle, il tpiale in so;ta11za uon 3rc1•rt•·rehhr. nem· 
mÌ•no ciii d1e il Pretore 1wl ~isle111a 11€/b Cummi>s101111 
accntH:l, i:iacch~ stando alle di,posizioni ddl;i /1 ~gc 
comune non si prc1lu1:e daranti il Pr:•>i1knte :i\r,un 
;illo cli rsecuzion., Sllpra i mobili, poichè, com,, dice­ 
va, non ~ prr~crillo dalla leg~e ron111n~ che si d..!ilia 
agire sopr• i mobili prima cl1e rnpra gli i11J1:wbili. 

Quindi ovil nulla ~~~innµPsse l'onorerol~ Senatore 
\'acca 11 ciò rhe ha 11roµosl••, io mi 1wrmet10 di dirl(li 
cito! riuscirPblrn fvr>e Jllcno a raç~i1111::1!re il fine pro· 
po,to>i, di 1p11·ll.1 che foce 13 Co111mi<sio11c c,1) suo 
pro~1et10. 
Sell'la sp1·r.der" rnaniori pan·le su q111·sto ;irµ .. 111e11to, 

e lem1·11do an7.Ì di essl'rllli 1liffuso ancht' troppo, io 'i 
prl~gt1, o Sit:nori~ di rimanl)t't: 1.:or.rt.•11ti n qu~i prir.cipi C'he 
avete finora st~~uilo, ·e ùi vvl~rr q11ii1di acc(1glierc an­ 
chP questa parte del proi,:cllo r:hc vi vil!llf! prt!si!11L1la 
dalla Co1nmissi1ine, c"n sicur<·zw che 1111:nlrn fare\,, 
01.t!ra utile allo Staio, utile atl'intere<sP. linanziarin, non 
vi arrechernte alcun <lanno, nt\ vi esptJrrcle ad alcun 
pericolo. 
Presidente. La parola 1' al S"uatore Caccia. 
Simnt••rc Caccia. l'rend·• la l'arola :;uil"a1 I. .lii, non 

~i~ 1wr lorn"r•'· su quanto 1•re1:1·ti1·nt.·ml'lllc si rra o:;­ 
<cnaro, o per 1i11witert\ in camri.i la 11uesti1111P. a/Ira 
volta esaurita, pi:r,·hi; ror1 cii: ran·i prova di rispellartl 

1 poco il Senato nelle SU•.' 11i·l1L1~1-.1zioni; perii dallo sµnardo 
fupce che ho potuto d<1re slamane stesso alle di:<po· 
sizio1·i ehc la Commission~ propone pn il procP.di­ 
m1·nlo imm11hiliare, e po11enclomi dal punto di Yisla 
in cui essa si è collocatJ, 10 credo eh~ per lo meno 
la disrosizionP. tl1•ll' art. 4r; sia incomplet3. 

Si~nori, non 'i ha chi nnn veda r.he in questa le1;~e 
in !"allo di procedimento immobi1iarr, è dat.1 una i;rnn 
garantia al 1khitore 11!11ro~o. 

Checchi· ~i fossi• detto dcl ri~orr. rii qn~;;ra lr{::ge; 
l"'r i1uarti rimproveri si siano fa11i alla sua inesnra­ 
J,.Je forza contro il debitore moro;;o 1piando si è trnt­ 
t;,10 dcll'e~propri:•zionr mobiliare, io la lrovo :1llret· 
t;rnto lutdare e beni~n" dorn si tratta •lPI pror:ecli­ 
lll•'nto immobiliare. 

Voi sapete, o Si;:no1·i, 1 hc•, r"r un noto aforismo, 
tutti i heni r!t·I debitore sono l.1 rr,mune i:arantia del 
creilittJrt', r. non vi lrn l1·~~c eh•• 11hl1h St'~nato l'ordine 
ùi procedura co11tr11 il dL"bitore; chiuniJ11e è munilo 
lii un tit11!11 &ulenliro 1>~eru1ivn pu,\ a MIO l!r~1\o pro­ 
rrdrre sui !Jc,•i mobili dtl suo debitore, poi IJsciarli, 
coir•·re rn~li immobili, e •)l•intli ritornue ni rnubili, 
e quando vi è l'arresto della pcrsunn, può anche usare 
tli quesl•J (•s1ierirncnlo in concorso r.o~li altri t•'slè ac­ 
cenn~ti; ma questa le[!gt·, o Si~nnri, ha segnalo un 
beuPlìcio pel 1l~hi1nre, e1l adolla, pt:rrnP•lele che io 
tolga in irnpreslito dalla tro1 ica delle lì1l1jussioni 
qn~sla frast?, il lienelirio rl1·ll'escussion1', coll'ordin:1re 
che mai nou si potrà passare al 11rocerlimenl~ inuno­ 
Liliare, ~e non 1p1a11do \"CUuf. acccrlJla I' insuflici••nza 
dei beni w•.ihili del debitore. 

n .· · .. 
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Ebbene, o Signnri , Yoi mi ammetterete di lei;r1<ieri 
che questo ì.· un privilegio, P. un henelicio che apporta 
questa lc7r-1• al debitore moroso. 

Esso, per );1 le~(!r. rhe sia per avne la vostra san­ 
zione, non può «sser es us-o sopra ali immobili se non 
dopo esaurita l'escussione sui beni mobili~ 

Ora io vi domando, o Si1;nori, <)11.di cautele avete 
dato perchì· questo privilegio fosse aunat«? voi l'a1·et" 
abbandonat11 a r.hi, rui si permetta tli dirlo, ~ ~iudir.e 
e parli'. L'esauore de1·e ~iudicare dell'insulllcierua <lei 
mobili p..r isl'a~liarsi contro i beni inunolnli ; voi lo 
a•·ete follo i:iudicc 1-\Ìà dnll'•~scussione sui mobili ; voi 
l'avete fauo entrare in un sistema di aui nrhururii, 
1lai •inali non vi h;1 a.tro scampo se non che un imien­ 
uiao ila darsi al debitore. lo avrei compreso 11u•·sto 
~iudizio ubban iunato all'esattore nel pro;..'•'lto che Ì• 

stato votato dall'altro ramo del Parlamento, perocchè 
in quello avere trovato H'rtlli 1tli articoli 5\. e 55, ne i 
quali ;, dello che ogniqualvolta l'esattore si spinAR ad • ~<:cessi, ad irr•';;o(uritù, a•l ahusi dellr. sue funzioni, 
sia il Pref Ilo df'.,tinato a reprimere questi abusi ed 
arr~stare auch- I'esecua.oue immobiliare. 

Du1111u•·, o Si;:n,)l'i, il prn~ello volalo dalla Camera dct 
D1•p111ati dava al Prefetto J'aulorit<i di fr•·nare q111•sti 
almsi tlell"e.sa1tor1•, e che cosa la la C1>mmissione con 
questo arlicu(.o'? Essa lascia libl•ro l'rsaltore di procedere, 
dopo la insulfi,·ienzH dei mobili, ila lui solo l(iu1lic~ta, 
all'espropri,1iione immobiliare, ed avete inlt'SO ripetere 
Poe' anzi, e lo ri11eto, cht• tulio il rim~t!io d1t• si i: tro· 
Valo è 11uello chi· dopo tr,1scr:110 l'aFiso d'asta dcll'irn­ 
mr1hil~ si dovessero t!Ppositar.~ nella Canc<'lleria i do­ 
cumenti che. pr l\'ino l'insuffìcicnia d1•i mobili. 

Ora io <lomawlo Hll<t Commis:<ione. Cna volt.i noti­ 
ficata J'ins<·rzwne dell'avviso d'asta, i'ssa lw l'Olu•o farè 
'!U•·llo clic la 1~;.;;:e. faceva colla trascrizione drl pigno­ 
rJn'.ento, r.il\P.ani>arc \ulli i rr1•ditori inscritti tiri pro­ 
C~•lim1·nto di cspn1p1iazio?11·, una 1·01ta che sono depo­ 
~llati n•·lla c•·nccllcr1a i;li atti che dimoslrano la 
tnsul'Jicienza d1·i mobili, e cli e uu ere litorP <orga a 1lirc 
che I'· f, · · tnsu hnt•nza non è provala, e 111 soslt>nj,\a ancora 
con tutte J .. forme ordinari" d1•lla prflcrdura. lo cretln 
0 Signori, d1c in qnr.>fo os•> 11011 vi saranno rimedi 
haste~ I" 1· I' · d 1 , · " 1 a rena re azione f I esar tor~, t·er frustrare 
11 suo prnr.1•d i rr.r nlo, ma 'i uand 'anclw. non f1•ssero in 
'~Ursl'or<line d'id1·r, le op:·os:zioni sar~lilino falle d~i 
cr~dllcori i 1. il I • . 
I . . • qua 1 ve enc o rnva<o ti fon•lo comunr, 
'imosrreran1 L • è I . n . . · 10 cne si m~ t. spmla la procrJ"ra. 
'lutnd1 <iue .1• 1 . ' "Sldr.o o puo nascerP. p1'r la m~la fede 
ma l'P.drete sr n · · .1' • • ' · t pre msor~~r~ 1 creu1lori che ~t oppor- 
r:1nno ai prore~i111en1i 

Si!rnori J,. · · · · · . • · mte os~ervaz1on1 nnn ~ono fatte per ar- 
re,larP. il rorso dr.li' I . h. . . . · · " P.!;<e, !,\tace f' aH!'J tactulo come 
~io _iactulo fìu'ot·a; ma le foccio 1wl h1·ne de~la h•gl(<' 
, lessa 11~rd1il ned \ eh . . .. . , . ' · · · 1 ~ questo sta nn pr111ctpto nun solo 
11•ifhc.. ma •t chi• t" I ,. . • " ' · · ncomp eto ; ma " S1g1.or1 , se le 
norrne eh., voi lrovas1e nel prirno pro(!etlo, non le 
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stimate opp0r1u11e, se nl'ele voluto, invertenrlo l'or­ 
ùine.1(ell:1 giurisdizionr, permdlere che dell'e.;propria­ 
zinne conosra il Prel!tre: ma perch~, o Si~nori, non 
dare al Prl'lorn nnr.he in qui'sla circostanza, una 
norma, una ~iuris1lizione spP.ciale? 

Ilo folte qnest" osservaziuni percl1è mi senlil'a in 
dove1e tli fari<', lasciando ora alla Commissione di 
te111•rle in quel conto che crederà. 
Presidente. Ila 4u:1ld1e proposta da fare! 
Senatore Caccia ;'ion fo proposte sopra una leg~e 

alla •1113(e darò il mio volo negati1·0, 
s .. natore Vlglianl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1~natore Vlgllan1. La Commi!sione crede non la­ 

sciare alTJ110 sPnza risposta le osservazioni che con 
1i.irol1: gra1·i ha fatto 1'011orcrnle Senatore Cn~cìa sopr:i 
il pro~ctto presrntato 1estè intorno all'rser.uzione sugli 
immoh1h. 

Non si )IUÒ nei:are eh•' nell" osserv;rzioni falle rlal­ 
l'1H1ore1·ole Cacria non si scor~a l'uomo al 11uale non 
garba il sislw1a; e inlen·lo hl'ui,;simo i;he nella sun 
posizione uon si po!\SK parlare diversamente; e for,e 
si potevano u<arc parole anche più gravi. 

Ef:li, non nmando il sistema 1·hc il Senato ha a«­ 
col\o, trova che tnllo quanto è in esso, mnl~ si com­ 
bina con le sue id~e. 

~!a in quanto riguarda l'ari. -ifì fa 11n' allusione che 
torna a ~ran.lc lode del progdl~ 

Ila rironosriuto che 1',1Hr richiamalo il cosi òetto 
Lcne!Hn di esecuzione è, in questa materia almeno, 
un vero vantaggio che si fa nl rontrihuenle, e noi, 
siamo lieti cito qu~sl'osservazione esca da((a bocca 
ùell'onorevole Senatore Caccia, e che acquisti cosi 
molto ma~giur valore. 

~la rgli soggiun::e, che se 1p1esla disposizione 11ru­ 
cura un b· nt'lìcio al contribtwntc moroso, è perì• in­ 
completa e senza suflidenti i:arantle, lasciandone gli 
cffelli all"arhilrio dell'esattore. 

Noi a\'femrno an1ato che l'onorevole Senatore Caccia, 
a\lcn1le11olo l'ari. 4t\ rlove si lralld appunto tlel 1tep!l­ 
sito rle~li alti ~secutivi sui mobili ila farsi presso il 
Pretore, si fossi'. rompiaciuro di fare là qualche pro­ 
posta che meglio l(arantisse a parer suo i debitori 
morosi, la quale a~rcmmo pre<a sicuramente in co11- 
siderazi1•nc; ma senza fare proposta alcuna, si ~ li­ 
mitalo a muoHre du" cen~ure; l'una rhe dice I' rsat­ 
turo• ;:iu.lic•• ~ parte nel proceder•~ all'esecuzion1• sopra 
11Jim{t1obili; ('ahra di aver tolta una l(ilrantìa la qnale 
derirnva dall'ari. 5.i rlel pro;;etto, nrticolo rhe confo­ 
risce certi poleri tut~lari all'autorità amministrath-a, 
cio~ al l'rt-fello. 

Comincierò dal ris~iondere immediatam~nle all'ullim.i 
C•'nsur~. la qua[,. manca uso(utamenle di base, poirhP, 
posso assicnrnre ('onorevole Caccia , eh~ non è mai 
staia mrnlt\ della Commissione di dep!\nnar~ I'"rl. 5i-. 
E~li ve1lrù in sPguito comparire •1urslo art. 54 con 111- 
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cuni altri dtP nnu si trovano fra ~li articoli ckr sono 
stati distribuiti. ~la non t11tt:i l'npo·ra è st:ita ro1opiut1 
dalla Commissione. La Commì~,;i1111e verrà man man" 
rrrsrntand11 al Senato il risultuo .1,~i suni si noli, e q11 <1dn 1 
pi:itr·i:t ; ll'on.u evole C:ac1i·' di at:1•nd1·rt· i! mouu-uto in 
cui arriverern« a quella pari<! d.-1 prn~o·lto, s1ia pur 
cerro che si truveraun» 11• di~p·>-i1.0011i 1:1 ll'art. :·1.i, 
almeno 111•r quanto rif!nar-fa la p"rsnua che 1·arl~, mi­ 
t;1inr.JIC -e è po~sihile; rPrlo rnnrit(•nult. ... 

Qu"nto poi ali'nsser iru che 1·1·s:11lorn i• ~indi·-~ " 
parte, ci-o•do rh.- l'assr-rxiou- 'ia 1!lq11.1nt-1 1-s:o;:••t:tla, 
e dw muova pini tosto> òall'as1" tto delle f'lSI' rhe d il!a 
loro snstmza. 

f; verissimo che 1100 si />. rrerlutn couveuient» c:i 
aprire uu'isprzioue ~iudizi~ria so1·ra ~:i alfi P.~t~culi,i, 
a cui l'esauore :cbhia !'ro1·r-l111" soj-rn i mnhili. Sa­ 
rehhc stato vnJnlt.'nl•' s~o1nvP11io·nlo', aprire una vin 11d 
un l(i11dizi11 i.urn-uiato. '1U:t11do si fpss" tenuto qnest» 
sistema. ~la quando la Commissione 1nnponeva tli 11\1- 
bhuare l'esattore a far ft-dt! di aver rninpiuti ~li alti 
esreu1ivi sui mnhili, dr11,.sitati da lui pri·srn il PrP­ 
tor••, ha crrd1.to di nwltrrr. 11111i gl' in11·ro·s~:1ti in 1011- 
dizio111\ di prr•ndt'rnP r.(),:nizio:·r, t! rpwndol vi a•rssero 
scorlo che i' t'SHllur" o 11011 :tH·~·-''~ rnm;•i•lli !!li :i:ti, 
o che ri·11lm1•1cl~ nun ri>ultassr da q111·lli rl11• il cnntri­ 
bu-•nto_• non ('Q5'•'i-'.!-!'l l11~1<i rndiili, l•O'r<·hh~rn sir11ra­ 
mc11te 111uov1•rn 1p1e!l1· ohbi--zioni, 'I"' lic cslau1.1·, d1P. 
l'onorc;· .. le Cr.r.i:ia e;• hrni,<im .. I'.' me si fa11n>1 1la~li 
inter"s~ati in casi sin1ili. 

Ecl rr1·0 comr 11•"1 ~us,i-ta r ohhi1 zi,,ne fatta rhr 
l'cc:allor1• n1)n h:i hiso;.:11'' di :111101 ir.z:1z:o11t·; l'··~aftnrP, 
prim:> di pn,..~dPl"l' su-d'1nioo•ol•ili, ~ obbli~aln a rnellrr 
coloro i 'l'''·li t\Os,nno ~1·pr un i111t•r•-s'i' 1ti arrc,t1rlo 
Tlf·lln SU;\ vi.i. in r1\tdO di i:1r~o ~·1 h IP~µfl li 1s~iste~ 
r, se il lnrn inl•·rcsse In consi~li". 

Cri·diarno 1:!u~ qtH':'l1' •·~S;'~·\·;1z1onl P''"~:•r·n h;:sl.1r;• a 
ri.<11·indr·r1• :il11• o bbi1•z'n11i sl:il.- fatti· 11;.ll' 011•. ri H-11· ~ .. - 
n:tlore C:icria. 
Presidente. lb la par.rb il ~o:n:1torr P··~~i. 
~;cuaturc Poggi. Lr oss.·rvazi·rni or c11a r.-t•e •l:d­ 

r onorcvol•l \'1::li;11;i '' ~.ome 11.,:J.1 Commi:;sionc, mi 
hauuo r~"i1:nra!o ;.l•l"anlo e tratto a•! aLban-lonarc 
una de:Ic µr.,p .;:.! d•·l1' rm.,nrl:Pt1•·nto del ~enalllre 
V;1cc~, vale a rlim qul'ILI rc:ativa al olc.:rf'IO d1 i Pr1•si­ 
dente dd tribunale, come, CO!l-iizione 11erc·s.<ari:1 pc•r 
proc.,dere ali' Pser.11zione immr:hitiari· • 

. Ifa mi rim:111gono un·:ora ali;uni 1lubl1i snll' :il1ra 
pnte la qua:e ten.le a:! a11lurìu 1rl' un prnceJirn .. nlo 
fll·ivil1~gia10 di ~ser11zi01w io1niobiiiare, e l1:11Je atl :•u · 
torizlarlo, no:i solo p•·r il tributo fondiario che cade 
sul rondo d;1• si \U(•k i1ove:;tir<'. ma a1i.:orn ~opra ;tllri 
fondi su cui i! fis•:o non h:• pri1d1 ::io. 

· 1; :irti~olo .{(j dtc t) la chi<1•·c d~tla nuova p1·nc~<lura 
sulle rso·cuzioni immol1ili:1ri, f;i un 1mporta1,11i inno,·a­ 
zione, e I' on~revol~ Sru~l<•rc \'1;;liani nvn lo ha dis­ 
simulato. 
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Ma I' i11no":izi11ne mi par·· più prulou.!a che 11011 si:1 
;;tala quella su'I~ ~srcm.i11ni 11101.il:ari 

lmpcrucchc quanto ai moliili, è si.ilo couco»SO, ili 
P'oten: iuv1•;;tire i lilli, I~ l'i~ioui '"I i frutti µcndculi 
anco r•·r i tributi no<l f->noha1·i, ~ farli vrndere, 1pia11- 
tu11 lii" ud Clldi.:P civile si.1no i:la>sali ,,.,, f;'Ì immo­ 
bili, ;;P11za prrò eh" ire ven~a 1111'a!1.•r.11io11•• t1PI pri1·i­ 
lr~oo. (Juanlo ali" PsrcuziOil•· im1uoliiliare pdre a 111e 
dtc si vada un jH•' più in lii. 

r;, Il' PSer.11zcnn1! mobiliar~ !a co1wc•sionl! 11..Jla pro· 
r.r.dur.1 pri1'1l1·~i;ita r ristrrlla ~.i 1111~ >!Wl'.Ìf\ di uwbili, 
1wrchl> un :irtirnlo, eh~~ ora T1Un r:i11<111•·nlo, ma che fu 
~nl:tl·• dal Senato, st:il.1ili'<rr 1h1! q11111to ai mo-bili dti: 
s0no pr1•s;o i trrzi, t~ qnanlo aµli ;1s~1·µnan1er11i ed ai 
1·ro\tl:ti 11011 po1s<nn11 q111•sli 1-ssPre i111p,1i1i dall' esallorr 
~·· 1H)i1 co~1 :c1 pr•11'.tdura ordina• i:1: in <JllPS1~ p~rlP. il 
tlirillo 1·oul!111w i> 11oa111rn1110 t·d j, di-ttn di ll'lÌ che non 
,_,,.;, obhli:!alo I' c>aUor·· 11 I 1nvcsllrr questa parlt• di 
111•1hili pri1?J,,a d1 prc1c1•d11rf! alla e'ecuzi1•nt• innnol1iliart1, 
lo po•ri1 fari•, si•. lo rrrdr, ma ~r non In r.r.-rlr, nnn le> 
fHd altri111t•uli: prrci ·, q1t:111lo ali' r"·rnzio111• sui '""h•li 
nr111 ,i >nuo f:i:te tlell·· 1li<li11zi0ni e si i· ri>1·rh.-lo 
qu-dci"' 1·:1!w al 1liri:10 com1111r. 

(.lci::;1•n a:di imcnr.J.ili, pP-r l'ari. -i8 il raso ,, tli­ 
v1·r:-;n: ~i ;10,s1J:H1 in·,.c~·lin· i L1~ril irr.1rlohili c·he. sono 
n<·I (:11mu·•~ in cui I" irnp<HlP n•rn ~i po-;,nno ri<r110- 
l1·n·, non 1:1·11-1 prr i. I· i liuti f1:"'iarii rhe li ;:r-.1\;t':P, 
q11ai:ln :1.1rli·· J•4T l1· inq~· ~ti~ n•1n f.'n ~i:1ri1~ 1 he "on 
s11~l,) paJ:ll•~. ()11"~1:1 ì· 11r:: iru1r.v:izi,1n1· "Ji,• -.:i 1lis<.:~1.,l.1 ·J:d · 
l'..trlit·o!o pri111·ti\'o dPI pr.it:• lt111:t1'l'•111l!t·ri Cu111n~i:·sion11, 
pt•rc·lu; 1·,.. li1·olo \i, .;1• non <•rrn, ~t:d1iliYH cLt! ~·id"· 
vrss1• pror·Pdrn~ sn~'i imcn11ltil1 1111il':11H··nlr !" r il 1.-iohuln 
fondiario, d11• lllllf r0sso• >1at11 1·s.11loJ 

(,'~;·tic•>!O flll••V • n;•!1 f:t olj;t11:7.i•1111• 111 ,t :.rh1• IJ•·r l:i 
ricrh1 z1.a 11H1!Jik; '!'1iJlt1111p1t· ~a J'11rq o·.1:1, l'•·--allort~ 1•11(1 
pro··1•1!. fl'aL',·s: e11zio~11• ~11;,!:i i:nmoh·li i11 \·1:1 pri\ilt·ri.1~;1. 
cpi:111do 11011 sc:u·: trovali ;ulUri, .. ,rj i l11·11i 1ll11l1ili; ma 1a 
anrhe più in 1·0 <' -;l•1bilisc··• • lw t',-.; ·llo-r1~ 1•0S><a inve­ 
stir.~ :i·wn i h ·11i i•1i:11ubili o:s'..<lc•1:li in :ilt:·i t:o11111:oi pn 
11111•' <)'ll'>lP i11qH•SI · O f,,11tL.1 io· Il 11--'I f1)11.li3rio•, thl' 
si dore\":'\110 r..:igere in un d:ito Co111u11l>, '~ q11t·~ti b1 ni 
si inten1f,. <-lu~ non ~-'Ili• 11:·r ni1;nlP aff1·tll al privi:1~gio, 
ni• a f.1V(·f.' ilr ll"u11a, rii· c!dl'allra im;•ostn. 

E·;co rho' l.1 i'''""'-lttla pri·:ile~i:ila 1!i CSl!CU1.ioo.e, va 
ai! r~lt!OLl.,rsi lropJ''io!tri•. 

J.i inle•<ilu lw111' d1c 1lt•i ra·:,:ri tno•ril:11;0 i crediti 
ùcllo SLolo, li inrritan.o, lauro più o~r;i chi: 1:ssi 
1to11 sono più co11tril.J11liooi le quali vaola110 a vantan;io 
dr SoHaui o ili 1'1 i11ci1•i, "''' si '·fll!11U11llo iu cose di 
i:ui il Governo r<·1:olc n•alu, " :.i sp1·11d no da quf'slo 
u.-lJ"intf'rt·sse il· Ila u"i,·crsali1a tlt!i c1ttadiu;. 

~1:1 1!0" .,,11:1 che il Codico: rivil~ ha cin,o•crillo il 
priv1le~i11 a ··-•rii d·•tnmrnati i1!111oobìli IH'r la l1111diaria, 
:ii mobili po•r J"irnl'o~la 1•;i11 fondiaria, l"·r.-11/> q;ii ,i 
v11gl,01:0 ;;ener ... liz'.:lre 1 pardi..:11rc ~lì uni e ~!i allri '! 
Il privi1 .. ~;·J lt.t c<·rli tli:tcnni11ali !i111:1i, cui il C·.1dice 

·~ ,. t·' 
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civile nell'inti·resse della pubblica ricchezza non ha 
,freùuto <li dover sorpassare. 
lo ~uindi sarei inclinato ad appogginre l'emenda­ 

mento rlell'onorno!P. Sen-tore Vacca, in quella parte 
che riguarrla i beni irnmohili posti luori dcl Comune 
dcl rlebitorr. 

lh molto peso l'osservazione fotta dall'on. Vi~liani e 
dall'un. Caccia, eh~ un gran \·antagl!io • stato <lato al 
debitore sull'esatt .. re in questa lq;;;r; poichè mentre 
il Codice ili procedura civile dà facoltà a qualunque ne· 
ditors di poter investire i beni immobili o i beni mo­ 
bili a suo piacere, prr questa lcç~e l'esattore è costretto 
a investire prima i beni mobili, e non può anelare ud 
invesun- l:(li irnmohiti, se non dopo P.S1 guitn tutta la 
procedura mobiliare; ma qui sono diverse osservazioni 
da fare. 

Prima di tutto l'estensione di questo vantaggio che 
avrebbe il debitore sull'esattore, ncn è tanto grande, 
come apparisce a prima vista. 

L'art. 4(ì dicc : • Che l'esattore non può procedere 
alla esecuzione sugli immobili d-! debitore, se non 
q11anJo sia tornala insufficiente la esecuzione sui beni 
mobili, esistenti nel Comune, nel quale l'imposta è 
dovuta >. 

Ora ricorderò al Senato che mll'articolo 3.t f11 posta 
un'aggiunta, la quale d!1 tacoltà all'esattore di mve­ 
slirP. i beni mobili esis!l·nli. i11 altro Comune; ess« 
slabiliscc quale è il sistema da tenersi per questa 
esecnz;onr, vale a dire le stesse norme privilegiate, salvo 
il pagamento del compe--so. Ma nell'artlcolo 4G non si 
richiama codesta parie dell'art. 34; non si dice 
che l'esattore prima cli procedere all'esecuziune cle~li 
immobili deve dimostrare non solamente di avere cer­ 
cato ili avere il pagamento sui beni mobili esistenti 
nel Comune, ma anco su quelli che sono in altri Co­ 
muni, questa contlizionr qui i:on è imposla. Di111odod1è 
pare che l'esallorn il quale si liniila a•J in\'e~lir~ i 
beni mobili Jel Comuue nel 'lu,1le si trova, nlln rlebba 
fJre altra esecuzione e ~r. il 1fi.hilore pPr av\'entura pos­ 
sedP.sse h•·ni mr,bili in alLro Comune, dow~ dimoras~e, 
non è obhli~alo l'rsallore a provare che ei;li attese 
anche a qut·sl.1 esecuzione. QuinrJi si ustrin~e in 
q.uesla !Jrima pari~ il bt~nefìzio della escussione anlc­ 
r1ore Llfli mobili; si reslrinr;e pJi per la osstrvJzione 
~he dicevo da .principi~ che egli non è ohbli~ato ad 
investire i crediti nè i mohili presso i terzi, pcrch~ per 
ques_to vi è la procedura ordinaria; ~icchè il van• 
tag~ro che sarebbe sMo rii qualche importanza pel 
debrtore, con quost"articolo va a ridursi a hfn por.o, 
e.I allora rnetle il conto di abilitare l'esatlore a inve­ 
stire n?n so!o i beni immobili posti nel Comune, ma 
anche 1 ~eni immobili pos1i in Comuui diversi. e che 
~osso~o in un momento esporre in vendila una 'luan­ 
ll~à dr beni vei quali il tributo era pagato o pei qual i 
1r1bulO alcuno lll·ll era dovuto? 0~nuno SA che Un~ 

volta stabilita la nn.lit"' il patrimonio del dehitor•· si 
sconvolge e si d~prezza; i creditori sonn Dbilitali a 

• 
rilirare i loro crediti, talvolta con loro pregiudizio, nè 
hanno interesse a pagar l'esatlor1~ che a~isca in via 
.Pseculiva, perchll questi non ha d~ ceder loro aie.una 

i azione privilrgiat:i. Io pregherei la CommissionP se 
I fossi\ p>!ssibile di vedere se non convenisse abbandonurc 

I 
l'esecuzione privi'egiata in quanto riguarda i beni im­ 
mobili posti in C11muni diversi da quello in cui si 
t1·0\a l'<•sallore: si lasci il privile::io della proceuul'd 
soltanlo per i beni immobili posti nel Comune; co,;i 
anureLbero in cerio modo cli pari passo la procedura 
privilPc.iala sugli immobili e quella sui mobili. 

I~ per c1ue·s1e ragioni che io appoggierei l'emenda. 
mento proposll) dall'onorevole Senatore Vacca. 
Presidente. Ne h una proposta speciale'! 
Senah•re Poggi. Ilio, io appoggio io quesl~ parie 

l'ernendamenlo del Senatore Vacca. 
Senatore Beretta. [)ornando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena1ore Beretta. Mi p~rrebbe che per metlere 

in armonia il prim·i alinea dl'il';1rt. 4G coll'art. 39, che 
abbirn10 volato l'altro giorno, sia necessario che dove 
si dice: se mm quando sia to.rnala iTl3U(ficiente l'ere­ 
cu:.ione mi limi mobili esi&lenti nel Comunt; si d~b­ 
bano inlromellt·re le parole presto il iùbitore, in quanto 
che nell"nrticolo :m si è dello che per i mobili esi­ 
stenti presso i leui, e pei crediti, l'esattore ha facolt:I, 
non l'obbligo di procerlere all'esecuzione sui mobili 
prima di passare a quel!a sugli immobili. 

Ora io r.rederei di proporre l'inserzione dflle parole 
pres.,o il debitore. 

Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchio. Prima di tulio io pregherò gli 

onorevoli Seuahni rlte hanno parla lii o saranno_ per 
parlare su -questa IPj!gP, di volersi astenere del quali­ 
ficare la l'roposta proceclur~ aperiale come una legi;P. 
di faz·ore a~li esattori. Colale quali{i<'azione fu più 
volle inlromessa nPlle presenti discussioni: ed io credo 
ch"ella nnn sia nè ·opportuna nè giusta: IJIZi reputo 
pregiudicie\'Ole all'esito medesimo della legge, non 
dico in S1mato, ma rimpello alla pubblica opinione, 
rhe si svlli·vi e si divul~hi il s11spetto che qui si voglia 
favorire l'esattore. Si favoriscono invece i Comuni che 
debbono avere l'esattore, e conisponcler~li l'agp.io: si 
favorisce lo s1~10, la nazione e meglio tutta l'nniver­ 
sitil clei contriLu~n1i, alla quale troppo imporla che i 
trihuli vc!ngano ad essere intieramente e puntualmente 
pagali. 

Senalore Arrivabene. Domandn la porola. 
Senal•:re Teccllio. Ciò pr1!messo, rispondo all'ono­ 

re\·1.te Sen&lore Vacc~. rsser verissimo che le le;;i:i 
civili 1lelle Due Sicilie non ammettevano il privilegio del 
Tt'~oro 11ubblico sui beni immobili, e lo limitavano ai 
hf'ni rnohili, ,., pcl trilmlo fondiuio, ai frutti, pigioni 
e rendite rleglt im·mol.iili. Ma codesta disposiziontl delle 
lrg~i dell'ex-reame tornava contraria al diriLLo comune. 

L'onorevole Stnatore Vacca sa meglio di me come 

• 

• 
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le lev;1;i romane, le 11uali ci sono maestre di sa­ 
pienza legislativa, stabilivano il privilegio, la poziorità 
del diritto dello Stato, o del Tesoro pubblico , sopra 
lutti i beni di qualsivoglia s11ecit•: e sto male non ri­ 
cordo, a slflaua poziorilà non si fece eccezione se non 
nella Novella !J7 a favore dPllP. doti, poichè circa le 
doli si proclamava che intertst reip11lilicae, (On qutl 
che segue. 

Tutte le leggi successive dei vari St.ui d'Italia hanno 
sempre riconosciuto codesto 1Jri1il•·l:\io, almeno quanto 
al tributo fondiario, anche sui heni immobili: con 
questa differenza però che, mentre la ,lr1q;e del 180!, 
attivata nel primo l'e~no italico, d•'feri~a espressamente 
all'arbitrii• degli esattori il dirigere la esecuzione fi­ 
scale prima sui mobili, o prima sugli imruobili, o con­ 
temporaneamente sugli uni e sul:\li altri, la posteriore 
legge italica del 1811 stabili che prima si dovessero 
colpire i mobili, e, solo dopo vnìfìc.1ta la insufficienza 
ùi questi, si avessero ad escutere \;li immobili. 
Il prind1>io della leii~e 1811 fu poi conferu.ato col­ 

l'artir.olo :iG della Patente 1lel. 181G, e fu accettato 
nri;li altr i Codici degli Stati d'Italia (cccruochè nelle 
Due Sicilie}; cd esso è puri~ il principio che dalla 110- 
stra Commissione fu mantenut» etl r.splicalo nel morlo 
più categorico. 

Soggiungo rhe il rispetto agli immoùiti usato dalla 
nostra Commissione ( quanto ali' ordine delle escus­ 
sioni) /'! ben mapgiore che noi fosse nel pro~ctlo della 
Commissione Generale di Finanze la quale ebbe a Ile­ 
latore t'onorcvole Caccia. Perocchè, a tenore dell'ar­ 
ticolo 47 di quel pro.ieuo. l'Esattore prima ùi iuipren­ 
dere l'esecuzione sugli immobili pel tributo fondiario 
11011 aHebhe obbligo ili escutere tutti i mobili, ma 
solamente i fìtti , frulli e piuiuni. 

Non può dunque la nostra Commissione accettare il 
rimprovero che ella sia stata verso i;li immobili, o i 
possessori d'irnmobili, meno riguardosa e meuo prov­ 
vida che non siasi mostrala In CorQmissioue Gcncr;ilc, 
ossia l'U~io centrale 1ldle Finanu. 
li Senatore Vacca, nt-1 suo splcrulitlù discorso ha in­ 

sistilo nella idea che il privilf.i;io pcl triLuto fondiario 
non possa aver luo~o se Mli so11r~ i frntli dl·;;li iru~ 
moLili, ciò che risvonùe ali' antira iùea dt! Codice 
delle Due Sicilie. 

Ma certamente ei;li non può a.ere dimenticato come 
su r.iò sia stata nd ~l:i~gio 18Gti ;u:ccsa la questione 
nella Commissiouu incaric~la di ri\·ed1·r~ il l'ro~dto 
del nostto Codice civile, e quall\ sia stato Ùflla qu"­ 
stiorie lo sdo~limento. 

Egli,· a quPI tt)mpo Ministro Guardasigilli, proponeva 
11la detta Commissii)llc che il privilel(io dello Stato pel 
tributo fondiario venisse appunto circoscritto ai frulli 
<!egli immobili. Ma, sor~"r:do fontro 11'1ella proposta 
l'onorevole Senatore Pall1eri, chi;iri1·a assolutamente 
indispe11s:1bile, per as,icurarc la ri:;~o,sic.1ic Jc! tribcto 
fon,liario, che il privilegio dcl Tesoro, oltre ai frutti 
degli immobili, c1•lriisca essi stessi gli immobili. L'op- 

, posizivne dtl Senatore Palli1·ri raccolsr la unanimità 
'ùe' suffra~i di lutti i Mcn.Lri della Commissiont. E 11ti 
: 1111a fu che l'~rticolo I 0li2 usci nei termi11i in cui lo 
i si lei;~e nel Cotlil·c ci\·ile dcl 2;i Giu~no 1865, al 
quali! il )linis1ro Vacca eLL•-' la Luou.i 1cntura di ap- 

. purre la propria firma. • 
j Quanto ai ~oprusi c•I a~li eccessi che j!li (lnorevoli 
I Vac~a e Caer1'!i lrrnuuo tanto, lrn già risposto I' ouo­ 
! rc1olc \'igliani quali siHuo e quali sar;inno nei suc­ 
:1 c•)sSi\i articoli. ili •)'le~la ll:µ0e le disposizivni co? cui 
. si intende OH1are a~h arl11ll'll degli esallor1. 
i :'ion posso P"i non meravi~:iar.ni che l'onorevolll 
Cacci:\ al11Ji,1 1.1t10 <:ens111·.1 alla nostra C11mmissione 
dell" aver tolto di 111nzo, pPr civ che ril(11ar1la le prov­ 
\·isior1i 1·011lro ,0Jc,1i ec;.:,·ssi o .;opru,i, il Preftllo o 
l'Autorit:\ Am111inistl'<•liva 1lella quale staluiv<1 la com­ 
ptlenz.1, a q11csl'uupu, il (ll'O;.\dt<' minisll'riale. lo µenso 
all'incoulro clw il pre;;io 1u·iucipale ilei .liser;ni Jdla 
nostra Commi>sione consista µrol'rio nello ~vere sur­ 
roi;alu allo itii;erimento defl'.\uturilil ,\mminislratirn, 
in r1uautu rig11arda la esccuzi1111e sugli immuLili, lu ia­ 
\;erim1•ulo 1l..IL\utorili1 GiuJi1.iaria , " ndlo a~crc i11- 
st;rnrata o restituita alL\utorilù Giudil,;1ria la com1>e­ 
le11za di cot:nizio111~ u di reprtssione degli aL11si di 
11ott·re che da\;li es;1llori 11<-r avve11tura si wmmelles­ 
sero. C11>i deliL1~ranJo, la• nostra Commissione rrede\·a 
r. credi' di al'er iutcrµrclalo e appa~ato i voti clei;li 
unore1oli op11one:iti, ai quali soµraltullo ii11u\;nava che 
si hclose e si i:r•ni makrie fossero sottratte alla ~om­ 
pclenza dti ma;:istrali ortliu;iri. 

Q~anlo alle oLbiczioni suscitate ad altri arlicoli del 
pr1:senle Titolo , ben vede il Senato come 0011 sia 
i;iunto ancora il mom.,nlo di discult-rle, se è luttavia 
in co11lrn1·ersia il principio, la massima formulata dalla 
no>lra Commi;sione nell'artiwlo -!ti. 

~li resta solo a 1!id1iurare all'onorevole Senatore 
llerdta che la Commissione non ritiene nè necessaria 
ni• opportuna l"a;:;;iunta clw e~li lesti\ l"'opnneva allo 
articolo -lt); imperocchii la 1lisposizione tla lui •ccen­ 
n:ila sta nell'articolo :1~1 volalo l'altro di dal Senalo, 
e sai ehhr. porn rq;olarP, e fors'ancht p~ricoloso, il rap­ 
porlani '~'l'rt~ssameute in articoli po>leriori a disposi- 
2;oni th~, essendo ~i;\ si.ile adotlate in articoli µr1•ce­ 
dcnti, s'intcnd~u•i ferme senza, bisoi:no di nitri richiami, 
i q11ali vHrd1hr.ro a rendere meno co"nciso, e proha­ 
bilmentr. meno chiaro il ti•sto mcd1'5irno della le;:ge. 
• :'enatore Gallotti. Domando la parol~­ 

Presidente Ila la parola. 
Senatore Gallotti. Conf'e.so francamente che io co­ 

mincio a parlare lr .. pidanlc dopo i disrorsi d'uomini 
~\ dotti in le~I-':•', e son pure lrt>pi·lautr. pel'chè so che 
i sacerdoli di Astrca sono cosi i;elosi delle loro dot­ 
trine che ~0:11i~1iano allri sactrdo1i di altre deità. 
_ F. pril\:am•:nl'- protesto che noi qu:1ndo ci 01·pouiamo 
a q11e:;t:1 le;;et 1·0111!'0 la q1wle io vukrò, non i:i oppo­ 
niamo perchè dJLiamo mai pjTuto supporre, o potuto 
credere "che si volessero favorire gli esattori. l Se- 

.. - 
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natori possono avere opinioni opposte , ma non può 
credersi che pensino di favorire chicchessia. 

Signori, la base sulla quale po;;~ia110 tutti 11li argo­ 
menti che ho ascoltati da quando sono venuto qui, la 
base, dico, è questa : bisogna che i;ti esauori, i quali 
hanno l'obbligo dcl non esatto per esatto, abbiano 
iuui i mezzi onde riscuotere più facilmente, perchè 
cosl Iacendo essi si contenteranno di un asgio mi­ 
nore. 

Credo che questo si sia continuamente dello da chi 
difende la legl(fl che si discute. 

E qui potrei rispoudere : 
Est modus in rebus, s11nt _arti drnique fì11es. 

lo ardisco> rispoudere all'onorevole Senatore Vi~liani, 
come io ho udilo <lire da mollissimi che nelle pro­ 
viucie ndle 1piah è 1tià in vigore la l~;tl\t\ che si vor­ 
rebbe fosse auott.ua da noi, gran pnrt», quasi tutti gli 
esattori sono divenuti proprietari; che sipnificn ci«? 
signifir.a che tli questa le~i;c µti esattori possono fa­ 
cilmente abusare a loro vantaggio, a riarmo altrui .... 
Presidente. Scusi, ma questa è discussione .... 
Senatore Gallottl. lo ho preso la parola non solo 

per dire che Volterò contro la legge, non solo per pult~r 
•lire che non v111;liu nè la gloria, nè la maledizione 
che taluni pnpuli daranno a coloro ch-: l'hanno vot ala, 
ma voglio poter ri-pomlere quando partirò da Firenze a 
coloro i f}llali nel mio pa~se diranno : •111csta 1~11µ.e è 
stata dannosa, voi non avete a lempito al vostro debito 
di dire in Sennto le ragioni che 1li1t· a noi . 
Presidente. ~li lasci parlare un momento: non 

~'in11•rrompe il Presidente quando parla. 
lo richiamo alla questione, p1•rchi~ qui si traila 

dell'articolo 4G, e non <li qu•!slioni generali. 
Senali rP- Gallottl. llomanolo1 infinite scuse alrono­ 

revole Presidtnlt se non ho immetliat"mrnte ascoltato 
ciò che e~li diceva. Do,cva e<sern µiù allento a cosi 
fare, rerd1t\ so che r.on mf. l:Jla è mollo g1•ntile fuori 
di quest'Aula, ma è più seveM con me ùi quello che 
10 ~ia con gli altri, qnanrlo io parlo qni. 
Presidente. Sono sel'ero .. i;ualmrnte con tntti, 

quando escono <lai tra111ite chi: devonn tenere. 
Senatore Gallottl. lo tlu11q11e, si~nori Se[l:1tori, par­ 

lerò soln intorno al1'articolo iG, e dimando qua1" è la 
cagione per la qu:ile si dice rhP. l'Psattore non pu/1 
procc0lere all'1•secuzione stJ~li immobili tl1·l dd>ilorc s" 
non q11an°lo sia lorna1a insuflicientc la 1·src11zio11e sui 
heni mobili esistrnti nel Comune n<'l tpiale l'imp~sta 
èdovuta?L' . d ·t d' 1·1· . 1i· . •· poi quan o s1 rana 1 mo 11 1 o 1111mo- 
th ruori dtl Comune ùoell'esatlore, si dir~ che questi 

possa. a,;ir~ c.ontro i;lt immoLili primu di espnirnen­ 
tare 1 51101 diritti contro i mobilo. 

Quale è la ca~ione di q11eslo tlisu11uale modo rii 
procedere della Commissione? Ar.lisco domaod,ulo al 
mio antico amico l'onorevole Sen~lt,re Yij!liani. 
Presidente. A<IPs~o è rientrato nell'articolo 4C.. 
Senatore triallanl. Domando la pa1ola. 
Presidente. Ila la parol1. 
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Senatore Vigllanl. lo non posso non dare airono­ 
re1ole mio a111ico Senatore Gallolli la spiegazione che 
con tanta l(>'lllilezza egli è venulo chiedendo. 

Egli desidera sapere per quale motivo la Commis­ 
sione, penetrala per una parie tlelL1 convenienza che 
non si proceda sopra iili immobili se non dopo aver 
proceduto sopra i mobili, [a una distinzione tra i mo­ 
bili 1he sono nel Comune 1lo1e è dovuta l'imposta, ed 
i mobili che sono in altro Comune. 

Dirò fr:rncamcnlc all'onorevolè Senator~ Gallolli, 
ro111e al Sennlo, che la Commil'sione avrebbe, nelle 
sue disposizioni, volenlit>ri compreso tulli <JU~nti i mo­ 
Liii, se non fosse staia lrallenuta dalle difficolt:ì inevi­ 
tabili ('he l'es•tlore avr1·hbe incontrate se doveva fare 
ru:erca d1·i rnoLili rlel rl··liitern ruori del Comune. 

(.,l11es\a ricerca è tlifficill\ iwr ognuno; lo è anche 
di più per un es:1ltorc, chP rnol:e volle non sarà nem­ 
meno ilei p·iese Jorn sl~ riscuotendo lt~ imposti•. 

\ù si dica che c,;li polr;'1 r"re tulle le ricerche, e 
clie se non risulta che ci siano altri mobili, potrà 
procedere soµra i;li immobili; qu1·sla osservazione non 
rrg~erebhe, irnperocchè, r.omc l'esattore produrrà poi 
i suoi alli ! 

Produrr;'1 i suoi atti davanti al Pretore quando uno 
rl1•gli inl1•ressali, mer;lio informalo di lui sapesse per 
caso ohe il contribuente possedesse qualche mobile in 
un altro luoi;o, e potrebbe ~ervirsi di questo pretesto 
pt•r sovvertire il procPdimcnlo e creare una difficoltà 
all'csatture 11e:l'1!.;ecuzionr dd suoi :itli. 

Quc~ta è la ra~1one vPra flt·r la qu"le la Commis­ 
sione non ha creduto di c~ten1lere la disposizione an· 
che ai mobili che sono fuori del Comune dove si 
e"·rcita l't·salt•>ria; e siccome questa r~~iooe è sem­ 
brata mollo i;ra,..• alla Commissione, essa suebbe lieta 
~e nnisse pure apprnzala dall'onorr.vole Callotti. 

DehL1> ora dire qualche parola in risposta alle os~ 
s1!rvazio11i che furono falle 1Loll'onurevole mio amico 
Scnal11re l'o)!:;:.i. 
E)i vorrelibe in sostanza che dall'art. 4C. si facessero 

i;comp;1rire gli immobili ('he non sono nel Comune 
dove è dovuta l'imf>OSta. 

Egli ha consitlerato rhe i;li i:nn;oLili che non sono 
nel Comune 01·1! è 1luv11ta l'imposla, non vanno sug­ 
gelli 8 privi)Pµio fisc;1Je • Jocchè è verissimo, e !Jer 
questa r.1~ione, i;li sarebbe sembralo, se non erro,che 
c11nvenis~t! am·stare il procc<limenlo fìsc~lc, quel pro­ 
ceuimento che rlirò speciale, non di favore, come be­ 
nissimo farr\'a ossenare l'onorev1°le Tecchio, a quei soli 
immobili che SùUO colpili dal'pri1·i1egio. 

La Commissione è spiacente di non poter secondare 
in queslo proposito l'onore1·ole Poggi, imperoccbè c,re­ 
dcreLbe ili rendere molto impetfl'lla l'a1ione della di­ 
sposizione che stiamo esaminando, e di scemue di 
troppo i mezzi dell'esattore, ove si escludessero ~ssolu. 
tamenle gli immobili, chH non sono col1oili dal privi~ 
IPl(io, dal s110 spei:iale modo di procedimento. 

Uoa garantia per ahro si è introdotta nel proireUCI 
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della Commissione e non sfuir11irà all'attenziune del­ 
l'onorevole Poµ.gi, rii;uaròo a questi immohili che non 
vanno soggeuì a privilegio, ;:ar:111tia che sembrò suf. 
li.:i•,nlt! a i;ius!ilic:are la 1!isposiiione contenuta nell'ar­ 
ticolo 46. La garantia consiste in questo: che non avendo 
I'esauore alcun privilegio sopra questi immobili, egli 
avrà il debito di 11011 pa;;ar;i sopra il prezzo che si 
1 icava 1lalla vendita, ma òovrii irnsrru-uere intero il 
pr<·ZlO all'autorità, la quale avrà l'incarieo di Iarue Id 1li­ 
strihuzione fra ~li interessati, secondo l'erdine ilei loro 
d i1 itti. 

E come il privilegio, o, dirò meglio, I'esr-cuzione f pe­ 
i:ial1! si :irr.•sln al punto in cui i> ron>umala la vendita, 
p0ichil allorn, :rl diritto degli interessati subentra il 
diritto comune, credette la Commissione che non si 
t',;f'on,,ss1'rn i lerzi i11trrcssati a-l alcun pr-ricnlo, es:en­ 
.icndo anr,he a~li immohili che non sono n~l C•,mnn" 
dove è dovuta l'imposta, il procedimento del 1p1alP. 
r·i occupiamo. 

L'onor-vole Poggi doman.lò pure una ~pi··~.izionP, 
se non orro, iutor no art una limituzioae che è st.ua in­ 
trndoun circa i beni mobili sui quali l'esattore deve 
procedere 1•rirrra di passare a;:li i mrnohili. 

Voi ricordale che una specie di immobili i• stata ec- 
1!\ltu3ta eia quc>la re{;'''"· r.t /, que\1:1 1le~li imm11hili 
ch11 non esistono presso i drbitori, 111;1 pr.·s;o i IHzi. 

Quest'ccer·zionl' si dovi'llc far,, per una r~~inn<' molto 
semplice: es;n consiste in ciò. clrr• si ronlinua la ~rn· 
ceJura ordinaria anch" per i rnoJ.ili, d1c non so110 
pre:;so il debitore ma pr .. sso i terzi, nella ~.lPssa ma­ 
niera clie si rna11liene la procrdur~ or:linaria per cii• 
r:he rii:narda l'esPCuzione sui hrni che si trovano presso 
i debitori. 

Se si manliene la proc,..Jura Qn.linaria 1wr q1wsti 
beni, è pur giuslo che si rnanten;;1 la procedura or­ 
dinaria and1e per quelli chi! si lrovano in mani di 
terzi. s,, si vurile il diritto ordinario rla una parlP, lo 
si accl!lti :.i1dre per l'altr•I: di•itlo ordinario per l'e,;at­ 
lore e 1lirillo ordinario per i deltilori morosi. 

Queste sono le spiega1.iuni che io crctlo poln <lare 
intorno alle •·>s1:1vaziu11i <le.ll'onor1•vole Pu;.q:i, r.onfcr­ 
mando la dichiarazion.•, r he la Commissione m~rnli1•ne 
l'articolo come sia scritto. 
Presidente. Do l:t parola al SPnJtore Berella. 
Senatore Beretta. Le r:igioni esposti~ dal SenarorP. 

Tccchio non mi persuadono a ritirare le parole d1e 
io crederei fosse nece.•sario inserire acciocchè rlue 
ar1ict1li si mell:rno fra loro in conson~nz:1. 

(,'ari. :.l'.l dice: 
, Quanto al pignoramento <lei lwni m~hili presso i 

terl.i, o dell'assegnamento di c1·editi in 11:iitamento, 
nulla è innovato alla prorerlura or•iinaria; ommes~o 
però il precetto e la nece,;,itll ddl'intervento dell'u­ 
sciere. 
' L'esattore ha bensì la J'a,·oltii, ma n·•n Ira l'obhlii;o, 

di 1iruc1,dere su questi mobili e rrediti indicati in 
questo artico.lo. La oromiss1one di proc1,dtre su questi 
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mobili e crediti non pre~iuclica In instituzionc del 
pr0ce<li111e11to sugli immol>ìli t.li cui al succe:;sivo ~r­ 
lirolo ..... ~ 

L'ari. I(\ ; cosi conce1•ilo: 
( L'esallore 11011 puti proc8dci;,, alla esecuzione sugli 

immobili dd dd1itorn se non rp1a11do si:i toro.ila i11- 
suflir.ie11te la esecu7.ionc sui l>1:11i mohili esi,teuti nel 
Cornu11c nel <[U:ile l'irnpo;la i• 1l111Ì1ta. 

• ,\Jl.1 r.sernzione sui beni i111mobili tltl dt·bitore 
e,i:;tcnti fuori 1l1>I C<·lllune nel quale la imposta è 1lo­ 
v11ta noll sì pruc~.le s~ nori in caso ili insuflìci1•11za 
1il'Jla CSl'cuzione s11~li ir11moliilr Psi-tc1di nel dello Co­ 
muni·; e il pro1·1·dirn1•nlo, :1 riclrie>la d1•ll'csollure crc­ 
ditor.\ si fa J'l'I' mnzn dc)i cs;1llori locali, colle 
n .. ri;re deltale r.cl SPco111lo para~rafo dell';rrl. 34, e 
St'nza prc~iudiziu , d 1liritto clq;li 1•salluri lo1·ali p~r 
la r i<co.<si(lnr d..Jle imposte "adenti nt•!b risi•ell1'a 
esattoria. • 

Ora, io no11 comprendo come si po>sa !~sciar sus­ 
sistere nella mrrle~im.1 l1·g;;" una eontraùdiT.ione cosi 
p;1tènlc; pt·r consP.~ucnza io son d'~"·"·iso elle 11~!!,iUu­ 
gt•ndo dopo la parola esi,~ICllli riudlc: pris10 il de­ 
bitore, si potrebbe C<•nriliare i! ~enso ilei due articoli, 
e ros·r sarebbe tolt.1 .ii meno oir11i ronlr,1udizi,me. E 
s1· ~ ciii non accedi! h Commissione, <l1·8id1!r.,rei al­ 
m.,no •li •'SSt re chiarito co.11e qui non esista una con­ 
tr:iddiziou1•. 
Presidente. Anzitutto 1bo dn111 rndare al S··nalo 

se 1'1•1111•nrLrment•• t.11'1 S··n:rlorc Berell:r ù ap110;:,;i..ito. 
Chi lo :rppo~~ia, sorga. 
(f: appoµgialo.ì 
SPnalor•! Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Serra!ore Porro. La Commi;sio11P r1on rr·ede di ac­ 

CPtlare I~ prupusla !alla ll;rll'onor··vol~ Senalore Be­ 
n·lla. 

Ad a,·vbo cldla Commissione IJUPSl:i non è dw una 
:iucslwne di rrdar.io11e ; 1lacr.hi! l'art. 3\1 es11rime che 
sui heni i 11uali csislonu in nrano di l1:1zi, è f.icoha­ 
livo e non 1Jbbl1;:;110rio eserrilurt! ~11 .1tti di 1•sn1s­ 
si11ne prima di procetlcr,e all'esproprio dPgl'immoliili, 
è ovvio dre scnz~ richiamo speri:rle il disposto tltl­ 
l'ar1. 4ìì qu:.nt .. nquc si rilHisca ,1~li immobili in ge­ 
ncr<tl•' 1lel ''011triliu1·11LP, non p11u inclmler'' la calPgo­ 
ria dei litni ;;ià in1licaL1 cull 1 riscrv..i d~ll'arl. :J\l. 
Presidente. !Junque cadendo rememlam.,oto Bc- 

1'ella sul primo commR, lo pon~o ai voti. Esso con­ 
sislc nell'introdurre le parole, presso il tlebitare: dopo 
le p~role mobili ttiste11ti. 

Chi approva quest'emendamenlo, :sori;a. 
(!Son è approvato.) 
M1 Ilo ora ai voti il primo comma di q11esto art .. 46 

<JUall! i· pre>cnlato dal!:, Commissione. Esso è cosi 
concepito: 

e L'esatl1)1'P non può procedPre alla rsrrnzionc sugli 
immobili del debitore s~ non quando sia lornata in- 
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surtiriente la esecuzione sui mobili esistenti nel Co­ 
mune nel 11u;ile l'imposta r' dovuta. > 

Se non 1i sono osservazioni, 111 pongo ai voti. 
Chi l'approv;i, sorµa. 
1Approvalo.) 
Al St'C011do comma di questo articolo proposto dal­ 

l'attuale Commi-si .. ne, il ~1·n;1tr1re Vacca prnporrvbbe 
fosse sostituito l'art 48, ti..! primo progetto della Com­ 
missioni~ di Finanza. 

Do lvttura <li questo articolo: 
( Art. .is. L' "salt"Tf' 1u·.~s-11ln:I al l'rt>side;1l1· del 

TriLun~le rivili• nella di cui :.:iurisdizi .. 111• sono silwtli 
i beni, q•rnlun<]'ue ne sia il. valore, la dornan.!a di 
espropriazi•me corredala d.i docu.nrnti compro1anti il 
s.uo «redit» privilegiato, r la inutilità, od i11,;uliìci11nz~ 
s1;, tutal», sia parziale <lesti aui esecutivi ~iii ronsu­ 
m11i. 

• Nella domanda I' esattore non sarà tenuto di fnre 
J'ofTcrta di Ull J'r-ZZO, nè dovrà forr istanra p1•r la 
stima dei beni. » 

Oomand" 1•rima <li tutto S<' •111estu sostituzione 1\ 
8PPot:gi111a. 

(~; appoggiata.) 
SP,nat•1re Vacca. Domando la parola. 
Presidente. H.1 la par-.la. 
Senatore Vacca. lo domando ch-, meu eudo ai voli 

il mio •'m1•n1Li:111•n10, si distincuano le 1l11e parti, cioè 
l'.cme11<lamcnlt1 soppressivo del secondo comma dcll'ar­ 
l1colo ·iG, e poscia )'.,1111•nda111c11lo che intendo fare 
col ~osl!tuirc l'articolo .\X d1•I 1·ri:110 pro,:etlo della 
Commissione. 
Presidente. Se è ammessa la sostituzieue, 11cc~s­ 

sariamrnt., re,ta ·'''l'Pressa nna 11a1 Il' d~ll '<1:-ticolo .{lì. 
Senatorr· vacca. llo111an<lo p1·nln11·•, ma >0110 due 

le parti dell'cml'n·lamenlo chi• ho tlirillo d1e siano 
poste ai voti, cioè l'cmcodarnento so11µ1cssivo dcl f"­ 
conclo comma del i 'arlirolo .i1;, e la so.,lituzione 1lt·J. \' . Ullcolo .rn in sua vece. 

ALLia la Lonlà dì m1·flerc 11i mli l'Pmrndamr.nto 
soppressivo. 
:Presidente. ~l~t1P11do ai voli l'.irticolo soppressivo, 

cln non mole la so11µrc;~iune non voleri!. ~un si f,1 
1·~la.zio11i: nc~alìrn, ma po~itiv.1: rhi n• n a111rrova, non 
<la li volo. 

Comiocierò <lai mellcre ai voli il comma qn;il'è pro- 
posto dalla Commi,:sione. s . , enati•re Vigli ani. Cli i 11011 lo mole, non 1·ote~ù. 

Senatore Conforti. f: meglb 111 opnrre l'1•mfoada- 
menlr\ come sia. 

1 
Presidente. lo inv~re mellHa ai voti la proposta 

1 cl Senatore \'a .. ca, pPrchè l'1•111eudam,!ntu va a vani i ~I 
le;:lo. 
Senatore Vigllant. La pro1iosla dell'onorevole Se· 

n'.llore V.u:ca ha •rn tl<tp\li[I sc••il[I, cioi• la fiop111·essione 
d~ una p:1rt" rlell'arlil'll)o 4G Jdl~ Commissione e J'al(­ 
s1u11ta <li 1111 altro artil'olo cioè, l'arliculo, .rn del primo 
progetto <lella Commissione, dunque il modo naturale 
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di proc~dere alla 1·otazione si è •1ucllo di soll~porre 
ai voti quella parie che l'onorernle Senatore Vacca 
vorrebbe soppressa. 

Coluro che cnnsr nlira·•no coll'ooorHole Senatore 
Va1·ra. n<ln Yolerann11 qu1·stJ p1rlP. 

l.'011··rr1··1le Senalore \'aera ,·edr~ r·oi se ~li convenga 
o no per<istere nell'altra sua proposla, che è 'lucila di 
u11'~~~iu11la. 

Propongo qninili che si p!'oceda alla rnlaiione in 
qnl'I modo. 
P1·esldente. ""Ilo ai rnti il sr.coad<l comma del­ 

l'arlicolo .irì come fu pro111osto dalld Co•umission~: lo 
rileggo (I'. sopra.) 

Chi .1mml'ltc il Sl'coadv comma dell'articolo .i(ì pro- 
po>lo 1!alla Commis>ioue, sorga. 

l.\ppro"1to.) 
Ora i 1 S1>n:o loro) \"ace.i persiste nel suo emenùameoto ! 
Senalore Vacca. Lo ritiro 
Presidente Il Sc[l tlnr., \'.ice 1 riliran1lo il suo 

emt'ntl.11111!nto, 111rllo ai 1·01i l'intero articolo. 
Chi lo .1pl'rova, ·soq,~a. 
(Approl'ato.j 
Do l1·llurn dl'll' ari. .ii: 
e L' ani su per la vendita ·IP:;li immobili contiene: 
, Il nome e cognome r. la paternità del debitore; 
, La dt!scrizione degli immobili ùa 1endersi, culle 

loro 'lualità r. confini, le i111licazioni catastali, la esten­ 
>ione, e il valore cens11ario o la rendita; 
, Il i;iorno, l'ora, il luogo nel quale si terrà l' in· 

ranlo ; 
» E inoltre il i;iorno, l'ora e il luogo <lei secondo 

e del terzo esperimento che e.ventualmente sieM per 
occnm~re a lt•nurc defili articoli ;;G, 57. 
, L' intcnallo tra il primo e s~condo esperimento, 

e ri·spPltivamente tr:i il secondo ed il terzo, de1·e <:s­ 
scre di tre ~iorni. • 

Se non vi sono osservazioni su quest'articolo lo pongo 
ai voti. 

Chi J'ap11rova sorga. 
(.\1•1'1'0\':1lo.) 
• Art .. t.8. L'avviso ti' asta è tr~scrillo gratuitamente 

nel\' ufficio della consnvalione delle ipottche; ed è 
dPposilato, i11si1•noc co\!li at•i comprovanti la insuffi­ 
cienia J1•\la esecuzione sui beni mobili, [lella cancel­ 
lt•ria 1lt•Jl;1 PrPt nra rlt:I Mandamento ne.I quale sono si­ 
tuati J!li imrni·hili da ,·endHsi. , 

(Approvato.) 
( Ari Vl. llopo l,i trascrizione e ~l deposito di cui 

al prrcerlenle arti1·olo, e almeno 20 giorni prima ·di 
'lnello tì~sato ptr I' inranlo, I' a\·viso /> inserito nel 
~iornale 1le)\li atti ~iudiziarii della Provincia: ed è 
arn~so alla porla esterna della Pretura, o 'luella della 
c,1sa 1H Comune nfl mi territorio sono situati gli im. 
mrohi\i, e ~ quel\~ della casa Comunalb del rrspelli-vo 
C;ipo-luri:o del Circondario e della Provinci~., 

(.\prro1·ato.) 
Senatore Tecchio. Faccio osservare che in queste 

'J ;_ •.. 
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articolo 4g è occorso un -rrore di stampa al terzo ed 
al quarto verso, puichè in vece di rlire nel giornale de- 
11li aui giudiziari, si neve dire nel giornale degli an­ 
nunzi giudiziari. 
Presidente. Quest' errore ili stampa sarà corretto; 

inronro l'"ll!;O ui voli I° articolo. 
Cl11 lapprova sorga. 
(Approvalo.) 
Presidente. Do lettura dell'art. 50. 
e Sopra domanda, anche soltanto verbale, dell'esattore, 

l'ulticiale iucar.cato nella custodia •lei reuistri censuari 
ali rilascia, in carta libera 1• s-nza spesa, un - leuco 
da lui firmnt» clt·i possessori dci lwni eh- dall'asa t­ 
toro gli sono indicali: cd il c"n,;rr vature ndlr.' ipoteche 
gli rilascia, pur~ da lui fir.nnto i11 carta libera e senza 
spesa, l'elenco dui creditori che dai r••f:i>tri risultano 
avere iscrizion« ipotecaria sui heni, e dPI respettivo 
loro domicilio noriflcato aIl'ufflcio drll"i1•otrche. J 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo. .\ me sorge fortissimo il 

dubbio che possa nell'appliraziono di quest'articolo, 
nascere una i;r~vA fiilfir.oll~, I" r avere a tr-mpo 1lt·bito 
gli elenchi, <lPi quali parla l'articolo me-lrsimn, poirh1°' 
tutti sappiamo quanto for''' pr•r 1•r.ces:;irn lavoro, ed 
anche prr la cautela con mi 1krn11n pro1·1·1lt'rr, siano 
l1•nti gli Iltllci ipoternr ii nel r ìas.iar« i c-rtifltali, di 
cui veni("n" richiesti, e talnrn occorrano i tre ed i 
quauro ~ pili mesi prima ili oltPnerli. P questo nuovo 
incarico pel pubblico sr-rvijrio non polrù 11011 tornare 
a 11rave discapito d..i pri1·ati richicdf'nli ccrt1fica1i. 

Ma la ma7~ior dif{ìcolla consisti- ll•'I potei' idrntifì­ 
rarr i numi ri ccnsu:1rii pre•·i>i d1-~li in111·ohili, sui 
l)Uali c.ad,~r dcl'e l'esrcuzionr fisc.rlc per l'arretralo 
1lellc imposle; 1wr cui io Crt!ll••fl'i d1P a mal\!:rado di 
tult~ la buona volontà d1·ll'~satlore e d.,J co1:servatore 
delle ipoted1e, sarà pri•swchè i!r1possibilf, a'm, no in 
alcune Pro1·ince, dll~ si pn»a i1lr111ilìcare il fondo eh~ 
si desi.fera di con1Jsc1~r··, p1,rrl1i• 1·,·sallore lo iderrlifìca 
in conlronto al num• ro di mappa, e nelle iscrizioni 
ipolec. rie 1 '0 il più rlelle vr,(li! id1•ntifkdo soltanto per 
mezzo d··i confini. I'· r lo~liere queslo i11r.onn•11i1·nte io 
proporrei il ~q~ui:nlc cmerrdameulo, corr pn·~lrii:r;i all'o· 
norevole Com11ris;ione di dirmi se lo cr •. •,la opportuno. 

Esso sarthhe concepiL01 i11 que>li ter.11ini: dopo le 
parole: ' che .Jall'esall<>re sono indicali, • aµ~iun~nei 
le seguenli: e E pci ~irmili il'otcca: ii si atrprr:\ """ 
• d~nunzi,~ che i _sreditori i;;critti avrarrno hcoll:\ di 
J fJrgli per precisare i fondi ~rri qu"li sono assiw1a1i 
• i loro crediti e•I i loro diritti: e per tali ùt·111rnzi1• 
, si segniran110 le norme cont•!nute nel llegolameutu 
, rdativo J. 
Ministro Guardasigilli. n.imando la parola. 
Presidente. 11:1 la par.1L1. 
Ministro di Grazia e Giustizia. SeLbene il Mi­ 

nistero rappresenti la parte di!! fisco, pure nondimeno 
come sono staio lieto di assentire al progello della 
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Commissione per il prucedimenlo, devo essere n1·gativo 
:rss01Jutamé11le nell'intere~se dP!la C1JS3 rnL!JJica aù ac­ 
Cfllare •J11alsia~i disposizione drc im11orli una le~ione 
berrchè minima al diritto dei credi.tori ipoleca1·i di 
esserr :1nerti1i della Ps;iropri~zione eh~ si f,1, che im­ 
porli <lirticoli:\ aa'esp,,rimento ddl'aiionP ipotecaria, o 
qaalunque cosa che lorni a danno ddl" economia del 
nostro sistema legislativo che ha sé:11pre favorito i 
crediti ipote•·.ari. F. però credo che biso~na insisterr., 
almeno da parte del Ministero, nella proposta della 
C•rn1mis~ionr., e vi insisto t.rnto j'iù in q11anto che la 
lro1·0 di \;ià s:.nzionata se non erro ndla l•·gge ciel l81G, 
e nt·ll1• altrn lt·gc:i s11lla materia, e la tr1.1·0 ;rnche san· 
zionala nella pr1)ceclura ramune ed orJin:1ria , o•" si 
esP~ue se11ia nlcun:t dilli.:oltà, e fìn,dm<"nl•' è cnm11r€sa 
nel 1m•gettu votalo dalla c,rmera. L'' innova7.iune sn­ 
rtlibe troppo pt,rii:olosa pPr un inl•!resse cl1f mnita 
di certo i mag\;iori riguardi, qu:tl' è quello del cre1lito 
ipotecario. 
Presidente. Domando se la proposta dd S~nHore 

~lartincngo è appoggiata. 
( ,\ ppog;:iata.) 
S1·1iatore Tecchio. Doman·lo la 11arola. 
Presidente. II 1 la p:1rola. 
SP.nat~re Tecchlo. Anch'io era molto prcorcupalo 

delle considrr .. zioni dli' ha folli~ leslè l'onorevole Se­ 
n~lorc Martinengo snll1• gravissime diflicoltà e sul 
tem110 non brevi' rhe occorrer;\ per 0U1•1w1·e !"elenco 
ipotr,rario al 1prnle accenna l'art. 50 di l)Uesta l1~i:gc. 
Ma d<·bLo confessare .che alle mie islanz·· pn la ri­ 
f'ornra di queslo articolo ho incontralo e in lu\li i 
~Jembri della Commissione 'tranne uno solo), e nel 
signor )liuistro, e negli altri onorevoli Senatori che 
alla Com111issiorw pr~staronr1 il loro aiuto , una re.si· 
stcnza cosi ~t'nerale e cosi ass,iluta, che mi fu for:ia, 
multo a malincuorr, cli cL•sisl••re ila qlldle istanzP.. 

La Patente 1f,.) 181U non or.tinava ucssuna notilì­ 
calione da partH dell'es;ittore ai creditori inscrilli con 
ipoteca sn,Jo stabile po>lo in ven,lita; e perdò stabi­ 
liva a loro riguardo, rlopo la vendila, il diritto di 
riscatto di cui essa parla nella ktto>ra • .t 1lcll'arl. 72. 

lo anci crc<luto che con qualrhe temperamento si 
potesse anrora sPgnire quel sistema ; crt:dHa che si 
polcsse trar partilo d.rll"art. :i:! del progetto Minist•:­ 
riale, e quindi limitava l"olibligo ddl'esa\tore a noti- 
1ìca1 .. e J'a,viso d"asta ai cr·,tlitori ipotecari che si fus· 
sera a lui denuuciati in conformilà di quell'articolo. 
Ma l'opi11ione contrai i••, ferma e irr~v1•cahile si è que· 
sta, che si po<sa Lcnsl nella nostra legge agevolare )a 
procedura di spropriazione e la forma d1•1le notillca­ 
zioni, siccome tende a1I agevolarle il presenfr proi;etto, 
ma non sia mai l·~cito cli loµlrnre <1i creditori ipote­ 
cari il diritto di essern anertiti della vt>ndita che lo 
esattore va ad illtraprc11d1 re lldl'irnmubilt sul quale è 
iscritta la loro ipoteca. 

Questa è la sola r •l;ione per la quale non posso 
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appog\:i~1·e I' emendamento desiderato dall' onorevole 
mio amico il Senatore Martincn~o. 

Senatore Martinengo. Domuulo la parola. 
Presidente. Ila la parol a, 
Senatorh Martinengo. Io credo che i diritti ipo­ 

tecari ilei creditori sarebbero meglio tutelati con que­ 
sto mio emendamento, e che PSS•l varrebbe ad age­ 
vol;;re ai creditori il mezzo di precisare 1 fonùi che 
vol1·ssero assicurare dall'escussione (iscale. 

Ilei resto, aucsa l'opposizione tl1 ìl"oni,revok G11a1'da­ 
si~illi, e i riflessi fat1i dall' onorevole Tecchio, io 11011 
insisto. 
Presidente. Ella dunque ritira il suo cmendarueuto. 
Seuatorc Martinengo. LI) ritiro. 
Senatore Tecchlo- Domando la parola. 
Presidente Ila Id parola. 
Senatore Tecchlo. I'reuo l'onorevole Senatore Mar­ 

lin<'ngo a riflettere come il partilo ila lui suggerito 
non varrebbe a porre rimedio alla diffìcohà , nella 
qua lti versi" mo rispetto a I ce rii fica lo prescri I lo da 
ques1a 1 .. ~ge. 

SP. in Italia fussc istituito il sistema lai o/are a metodo 
austriaco, che è promesso dal Codice civile austriaco, 
ma eh" neppure ndl~ province Lomhardo-Venete venne 
111ai intrcduuu, tornerebbe e possibile ed utilissimo 
l'ac~o~lirre la i.lea esternata Jall'unorcvole Marti1wnt;o, 
perchè sarebbe facilissimo al conservatore delle ipo­ 
~cl1e di rilevare quali si1·110 i fondi che i:li vengono 
indicati da I I 'esn ttore. 

Secondo quel sistema tutti ~li immobili, e (mq;lio) 
ogni tavola di ogni immobile deve avere il suo pro­ 
prio numero nei registri, e pPrl;111lo, se quel sistema 
~osse attuato, 11011 si domanderebhe più il certificato 
11101ecario al nome rii Tizio o di Caio; ma si do­ 
manderebl:e il ccrutìcato ipotecario di un certo nu­ 
mero o di certi rnmMi. f: evidente che allora le fun­ 
ziun.i ile) con>er•atore dell•! ipoteche per rilascio ùei;li 
st.~ti od elenchi ipotecarii Sdrebbcro le più s~mplki e le 
piu spedite che du si possa. ~Li nelll) stato nlluale delle 
cose, se si arlqflasse il sislema propostoci dall'onore­ 
\'o)e Senat·rre Martin~n~n, noi wrrcmmo a1I attribuire 
al consP.rvatore delle ipnteche un "iu1lizio di t~O"ni- 

• • " t"' 
z~on1.; i;iudi7.io che sarebbe irto Ji difficol1it 1! di pP.- 
ncoli, e che indurrebbe forsP. ri1artli ma\:t;i11ri di <1u•·lli 
-~he saviamente il Seualorc Martinengo vorrtl1L1• fii tare; 
impe.rocchè tutti sanno corn•' attunlmente le descri­ 
zioni de .. 1"1111 b'I' Il · · · .1· · . . ~ m .. 1 1 ne e noi•! 111otecar1r e qurnu1 nei 
reg1str1 d~IJe i 1 1 .1 , h . . . po te 1e sono compi ate cosi c e riesce 
qirnsi impossibile, ~ti anzi impussiLile assulutame11te di 
si:~rgere a primo trullo qual" ,ia l'immobile che da 
una determ111ata ipoteca da una detrrmioata isui- 
z1ooe è r.olpito. ' 

Siccorue non in tutla l'Italia ~ stabilito il catasto, 
~è ùa per t11110 I~ descrizioni dei beni si fecPTo P. si 
lanno in unv 81essl) mo1lo ; ctl unzi lo skSSl• Codice 
CIVIie e ~I Ctitlice <li procedura civile, quanùo prrscri­ 
vono le ù' · · .1 · in 1ca7.10111 ueI numeri di catasto o ùclle mappe 
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censuarill sono rosi retti ad adoperare le parole 11ve eai · 
siano; P.gli è chiaro cl1e, Sl'conJo io rlicevò di primo in­ 
tuito, 11011 è possibde <li rilt'rnre dalle noie o iscrizioni, 
quali si.100 precisa111enle i fondi colpiti dalle ipoteche; 
e quinJi nP. viene che per identificare i fondi <li cui lo 
esaltorP cl1icdes>e lo .;talo ipJlecario, sar1·bbe mestieri 
che il co11scrvator~· inslituisse e~ami e studi e minuti 
confronli ; e ch'egli pn non soLbarcarsi a tale inc.i­ 
riro, e non P>porsi alla responsahilitil dc;;li errori nr.i 
qn~li p11l1·~s~ inrorrerc , coµierehbe, come fa 01;gitli 
materialmente, le indicazioni quali stanno nelle note 
ipotecarie '' nei relativi rq:istri. 
Presidente. Essendo ritirato l'emenJamrnto del 

SÌ!!. Scn:olore ~lartincn~o, metto ai voti l'ari. 50. 
Chi lo ap11rova, soq~a. 
(Approvato.) 
Do lellura 1le\l'art. tJI. 
« L'a·i\i.,o d'asta clern essere notificato, almeno dieci 

~ior11i pi ima di quello fissalo v•~r l'incanto, al <lebirorc 
l' ai creditori av1•111i ipoteca sugli immobili da ven­ 
rlHsi. All'uopo, J'rsaltort! si deve unil'llrmare alle ri­ 
sulla11ze ile1!1i el1!nchi di cui nell'art. 50, la d~la dei 
r1u di tlcv'r·ssere non anteriore di to i;iorni alla data 
<lei l'avviso 1l'asta. » 

• La notifica dell'avviso d'asta, quanto al debitore et! 
ni cri•tlitori ipolecarii domiciliali nel Comune della 

1 esa:tolia, si fa per mezzo dcl rnessCl dell'1·s~llore cre­ 
ditori·: r1ua11to al dPhitore ed ai cr.,ditori ipotecari do­ 
miciliati fuori ùd dello Comune, la notifica si fa dai 
rispettivi esattori locali per mezzo ilei loro messi dil!lro 
rid1if'sta dell'esattore creditore. 

J Quanto a qut•i creditori ip11lecari chP. abbiano eletto 
rlomicilio a te11orc ilei § ~ dtll'art. 1\l8i tlel Codir.c 
ci1·ile, l'av\'iso si notifica al domicilio det10. 

» La inserzionr. 1\ell'avviso d'asta nel l:liornale 1l~gli 
Atti l,liurliziarii della pro1·incia, come all'art. 49, tien 
luo;;o d1 notilìcazioue ai rreditt•ri clic fossero sta:i 
insrriui dopo che il conservatore delle ipoteche ba ri­ 
lasciato l'ell'nco ). 

Senatore Viglla.nl. DomJntlo la parola. 
Presidente. Ila la paro)d_ 
Senatore Vlgllanl. Propongo una r~ltilìcaziont. 
In quP.st'articolo si trovano parecchie volte i voca· 

boli notifica e nulitica7.ione; io propon\;O chP. si abbia 
selllpre a dire ' notificazione •· 
Presidente. Sarit falla 1:1 cl!rrezione. 
Senatore Poggi. Domando la varula. 
Presidente. Ila la p:rtola. 
Senatore Poggi. Doman1lerPi uno schiarimento alla 

Commissione sul co11c..tto che essa intende sia espresso 
colle paroli!: e n1111 anteriore di 10 giorni alla data 
deli"aVl'iso d'asta ». 

s~11aton Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:'e113tore Tecchlo. Questa non è una inno1·azione 

d.,Jla Commissione, fu conservato il lesto preciso del 
proi;etlo Hinislerinle: la Commissione non ha creduto 

.} t 
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di poterlo emendare, porche l> evidente , he un lerminr 
bisogna che v' abbia tra il rilascio dell'elenco da parte 

. del conservatore delle ipoteche, e la data dcli' avviso 
d' asta, 1-er la notificazione del quale dev' essere rlal · 
I' -sauorc diretto ai creditori ipotecari cln- dall'eli·nro 
resultino. 

Senatore Poggi. ~li pare peraltro che I~ dicitura 
che si è usata 11011 esprima 1111\!a. 

Senatore Tecchio. Anche a me da principio pareva 
un po' dubbia questa dizione, ma poi, studiatala me­ 
glio, ho capilo che, se nrn ;, 1 le~"nl .. , rn-sce ahha­ 
stanza a spiegare l'idea che i proponenti volevano 
esprimere. 
Presidente. La parola è al signor Ministro Cunr­ 

dasigilli. 
Ministro Guardasigilli. L'idea che si è voluto 

esprimere ere.lo che sia quella che i:Ii -lenchi non 
fossero di d•ta unti.a e di molto precedenti all ' avviso 
dell'asta, per far si che si desse la notificazione del- i 

l'avviso d'a-ta a tutti i rre litori i quali potrebbern 
avervi interesse. 

Se nun fissate una data fino alla rr11lc ;;li elenchi 
devono arrivai e, si potrcl.l«: IÌlcu•'r" sufticier.t« la pre- , 
sentazione di elenchi tli :! o :I anni pre1·· d1•11;i mentre 
vi potrehlu-ro essere cre.litori i quali avr-hh-ro pntuto 
pr .. ndere iscrizioni anche posl1·1'i"rnH,1de. Ecco il r.<:n· 
certo che si è vululo «sprimero. Se esso non 'enohrJ 
chiaro, 1'01111rPVole Poit~i ne proponga uua 0:1odilìcoziu11I'. 
Si tratta di fare una buon11 lc~f;e rpiindi convir·ne che 
le disposizioni sieno chiare e corrrtle. 

Senatore Vigllani. Non pari~ che i~ dbposizinnc sia 
oscura lraltaudosi rii Psprim•'rn rhe la n .. tifir,,,zione rl'i · 
srrizione deve co,er•! :,lai~ falla ~l111c110 1 ll µiorn1 prima 
dell'avviso d"asla, eh~ altrirno·nli lii is.:rizinni <;i riti· 
rl!1~ebbero, pl'! sospello d1e siano falli rarnhia111P.11li 
nell'intervallo. Era 'lllinrli necessario Io staliilir1! clre 
dalla nolifii:azione 1lell'is·:ri1.io1ie all'avviso d asLt' COI'· i 
resse ptr 11> meno> un \t•rmine tli IO ~iorni. 

Senat••rc Poggi. C1>11111rendo benissimo <JUello che 
si voleva rsprimer1·, ma 11udlo che sta scritto qui non 
vuol dire a<solularnenle null~. 

Senatore Vlgllanl. Per magi;;or :chiarezza si po­ 
trebLe al 11rooo.ue sostituire il sostan1hu, e dire: t la 
data degli elendri deve e~sere non anteriore di IO 
giorni alla d~ta dPlla notificazioni·. • 
Presidente. D1u1que fatte que~le picco:e correzioni, 

ch1i souo ùi pure 1•arole ..... 
SenatorP. Vlgllani. Io ho snstituito il nome proprio 

al pronome per rendere r~~ione all'onorevole Po,:gi; 
ma l'articolo rltve rimanr.re tale quale è stampato. 
Presidente. Dunque l"articolo resta quale è allual· 

mente. 
:Mln!stro Guardasigilli. Ci vuole un più. 
Presidente. Sia bene, dovP'1 
Senatore Marzucchi. ll•Jm·rn·lo I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Marzucchl. Ecco come deve dire: < non 

J f. 

deve precedere di pili che IO giorni la d:•t~ ddl'~vviso 
d'asta. , 
Presidente. S"r~ corrello in que>lJ conformità. 
Senatnre Lauzl. Domando la parol ... 
Presidente. Ila la parola. 
Senator" Lanzi. In tanto chi~ ~i pi;;Iia tempo per 

fare scri\'fre questa rorrezionP, mi pcrmello di fare una 
d11man1la alla Cu1nmission~. 

La P.:tente dcl 181 fi 11011 ir.rlirava che si do\'esse fare 
la notificazione :ti dirdtarii dei Lenì enfiteutici che ca· 
devano su01lo il l'eHimr. fi,rJlc; rr.a •1uesla misura venne 
p1·r successiva So11·a11a risoluzione inlrodolta in pro­ 
cesso <li temp ', eil ,·. già da molti :inni in vigore in 
qu1·~lo sens" rl11' d:ii rq.:istri <'atastali risulti la 'lua­ 
lit:"i enfiteutica d..! f011do che si l"Ulllc far vcnJere d;,J. 
1·~sallore. L'.,,;allori. ha l'oh1Jli110 ili n'llilic,1re ili diret­ 
tario che vi av~,·a interessi', che non sia l"enduto quel 
fondo. 

lo dimanrlo se si rrcde di prendere in co11si,Jera- 
zione qu•·sla 11iia ossrrvazione. 

SPn~torn Tecchio. flomando la parola. 
Presidente. Ila la par,,la. 
S1·nalor1' Tecchio. L'"trl!iunt~ falla dalla lrggc au­ 

striaca alla l'at•11tn del 11'.llG, n~I srnso addollo ura 
dall'o11or1·1·oln Senatore LAuzi, na opportunissima, uuzi 
nrc1·s;;aria a fJ"Ontc del prinri11io radicale di .. ~sa pa­ 
lcnll•, pn clTdlo dd qua\,; l'1•sattorl' a~iva conll'o il 
pos-;•·ssore a11µarenlt• diii re~islri ccr·suari, e trasferiva 
111il dt-1il11·ra1;iriu il pieno 1lomi11io e pnsse.,so ddlo sta­ 
hilr, S• nza riguJrdo a 1111;ilunque. n•~ f.1sse il vero pos­ 
sessore, il vero propridario, 111\ ai diritti dw sopra 
lo stabile dd .1ltri spelt •s•ero. ~la dal 111omPnto che 
p1'I sistema di qut•,ta lq:~e ~ pr1·risa111.,11l1• roll'arl. ;,;,, 
è J>· oclamat,, rh.~ « il d1·liLPra1111·11lo trasf"ri•c,, 11cl 
» d1,J iL1'l';d;irio sn/ln11lo i diii Ili che ~ul/'immobile ap­ 
" 1iartc11evalio 11.l 1/th1tore sprnprin10 ~.l'onorevole S•i· 
natore L ·uzi vorrir ricor1oscne cl11• 11011 fa p1111111 n)(•­ 
sticri di <liri~ere 1:1 not'rfkazione drll'a•vi-;o ~i dirPll:iri 
o aJ altri che per an-cnlura abLianu sull' i1nmoldc 
un dirillo diverso da quellv ti•:' cre1litori muniti di 
il'ot1 caria iscrizione. 

Serwtor~ Lauzl. Siceo11re io non avel"a soll'ocrhio 
!"articolo 55, al 'luale ancora 11 .. 11 siamo 1rrivati, avevo 
faLto l'osservazio111•; ora trovo ,;iu,tissi•ue le risposte 
dell'onorevole Teco:hio, e non insisto. 
Presidente. 011n~11e altro non ri•na11e che l°•!menda~ 

mento proposto dal Seualòre Marzucchi, che consiste 
nf'I so>tituire a!le prime. parole le sr · 11t•nli: la data 
dri quali 11011 rlti•e precedere di piri chr IO giorni, la 
data d1·11'avvis11 d'asta. 

Aletto Di voli l':irtirolo rosi Cùffl!tlu. 
Chi I'aprrova, 5org~. 
(Apprornto) 
Do l..tlura tlrll'arliculo fi2. 
' D:dla dal a 111•!'.1 tra;1;ri1i0nc rMl"a~vi~" 1l'a~ta il 1\c­ 

bitore non può alirnare nè i beni nè i frulli; e ne 
rimane in po~;;esso come sequeslralario giudiziale, ec- 

\) .. 
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cetlochi• sull'istanza dt>:l'e:;ill1>r•• il Prptor,~ r1·p~l:•SSt! 
opportuno di nouinare un altro s-qu-stratari». 

Chi I' ap;•ru\a :<or:;a. 
(Ap1,ro1·ato.) 
• Art. 5.ì. !'.\ .. ! ~'or"o .1,.!J.i11ca11to, r r·rirna 1!.•ll'11ra sta­ 

hilira p1·l ni1·1k;in:n, l'•·:::ll··r•• d•'J''"ita 111>\l:i C:t11c•·llt•ri.1 
,J,!J:a Pr..inr.1~·1 ,,J,·nd1i ,·~nrnario e 1poto-c.ario di cui :<µli 
a~ticu'i 50 e st, la prun ,J..Jlc anì>'io11i d1•ll'.111i-o 
'1 ~sl:o prt·scrill~ dati' arli•:,,lo .\\I, un '""''llll'laro\ d1>l 
i;iorna·~ 11•-I •pWl•! l'avviso ><·11n1\ ins-rit. a lit ma .hl!o 
ist1·sso »rticolo , 1: !a pro\a d,.:,,. 1:olifir:,zio1ti pr•·­ 
scrittt\ d.11J';irticulo ;:, I. 

(.lpprova!o.) 
l\1inlstro Guardasìgtìj]. Pr•·1•011~0 a:l.1 Cu111;:,is­ 

siont~ ed al s. 11.ill• di \'1·l,-r .rccuns-ntirc d1 :it=~iun;:· ,~,~ 
tlopo le purole : !/li rlcnrlci 1·rns .urio e i po/erario. le 
parole: 01:c esi.,10110; in r111ar.tod1i• vi so1:•1 molle P. o­ 
vince d«ve 11• n souo i libri ,·,·nsu;1rii, sui 11u~li 
J)Otrssero L1r>i ;;li elruchi ; e qui mi'lte1Idosi questo 
.obbli~o coruc 1111;o fur111al11:ì necessar ii, p•·trd1l11: pri>­ 
sentare {:l'·W• dif'fici,Jtà ndl:1 esecuiiouc. 

Senaicre Tecchio. Do11tando la parola. 
Presidente. Ila I 1 p.iro!a. 
S~natt;n Tecchio. L'1•11w11.bmento ;m1po•to dall'o· 

nor1:vole si~nor .\linistro >ardibe m:t!.t~ern!c ,1<l intro­ 
dursi in IJllf•,ttJ arlic"OJO [1:! dop.1 che ru apJ'TOl:JlO 
l'ert. 50, ~i:'1 cor.lorrn·~ al § .i dell'.trl. .i:? dcl progetto 
mi11ist1!rialc, rhe nel r• imo inciso prrsuppone (senza 
che aJ.:1111n ,,Li.;a anertil1t d,•J contrari·•) la Psi::lrnza 
di q11:rld11~ r1•1(i'1ro rt-11,;u:nio, più '' m•·no r .. gol:ore, 
Piit o m .. no •~salltJ, in 11~11i p;1rl•: ciel llq;no. 

Crederei 1fUi11cli che, lasciato 11ual'è questo art. 53, 

il •p1ale ~ la ronsf[!Ut'nza dell'ari. 50, potessi11:0 ri­ 
>rr\';ir~i <ii <iid1iarare nelle ùispnsi:inni generali che 
do1 e non rsis:ono r••.;islri rr11s11arii, come non può 
a1·,,r luPµo il ril:1>l'.io tltdl'dcnco contemplato nel primo 
inciso ddl'arl. ;,o, ro'ì non n~ ;,vr;\ lno;;•> il t!Pposilo. 
Ministro Guardasigilli. Far.~i OS>Cl'\"H•! che ncl­ 

l'arli•·o~o 50 si l'aria dt·ll'olohl'f!" rh~ ha il c:1ncellir1·,, 
dd r.1t:1sto t!1 r.l.1scian• ;:li rl1•ncl1i C'~nsuarii; di C1tn­ 
sr~11•".z:1 'e 111· parla propridm~ntr. per indicare l'ob- 
1.Ji;;•> i.<lj•O<to nl canc•·lli··n·, mf·ntrn ndlo arlic1lo in 
t•sam·· si rirhi<•,Je la prest•ntazi.1np rlr~li elenchi come 
di 1111a f"or.n:tiil;\ da a1l1•111pi••rsi dallo esallore. 

L'arl.. ;ìl) >t"tlo rnlalo di~•!: 
• Sopra d .. manda auche sn!l:into vPrbale dcll'esal­ 

t•1rr, I ufli.i:clt: inc;1riralu Jella custoJia dei re:;istri 
n•1:s11:1ri ;;li rihs•:ia in carta libera e s(•nza spesa, ua 
1•lenro da lui firm:ito ecc. •. 

Si vetlc bene da ciù che l'articolo :iO può e deve 
re•tar<\ •er.z.1 dfc:to •111a11'10 nnn vi è il cancelliere cui 
s'impone l'ot.hli;:o del ril~~cio dello elenco. 

Se poi r1~sla int~'o di farne una disposizionµ Iran· 
sitoria, non f,,i rl.ffic1.J1à. 
Presidente. La Com:ni;sione è d'accordo col si­ 

gnor ~liriislro~ 
S1~nator~ Tccchio. l'··rfettamente. 
Presidente. llunque mellerò ai voli l'articolo 53, 

testè letto. 
Chi lo approva, sor;;a. 
(Approvalo.) 
Es<Pnilo le st·i, si rimanda a domani il seguilo della 

discussione. 
I.a seduta P. sciolta (ore G). 

SESSIOISIE DIEL '186~ - SEllATO ADJl.L 11.11.o;o;o -.jisc1<ssioni G:i. , . - . 


